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IAIC D'Ajello Ignazio, ragioniere e cassiere della zecca di Roma.
Gesia Giuseppe, controllore alle zecche.
Fantoli Guglielmo, ispettore demaniale.
Papa Pietro, id.
Lautard Luigi, ricevitore del registro all'ufficio degli attiPARLAMENTO NAZIONALE civili di Firenze.

CAMERA DEI DEPUTATI

La Camera, nella tornata di ieri, dopo di avere conva-

lidata Pelezione del signor Baldassarre Odescalchi a depu-
tato del 3o Collegio di Roma, continuò la discussione degli
articoli del disegno di legge per la riforma della tariffa

doganale, approvandone altri dieci. Parlarono i deputati
Picardi, Brunialti, Nervo, Di Marco, Petriccione, Della Rocca,

Visocchi, Sorrentino, Incagnoli, Righi, Plebano, Berio, Pri-

netti, PF i, Zeppa, Chiapusse; il relatore Luzzatti e il
Ministro delle Finanze.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

g. M. si co9npfacque nornizare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreto del 25 gennaio 1883:

A cavaliere:

.Ramella Carlo, banchiere in Torino.
Casardi Francesco, presidente della Cassa di risparmio di

Barletta.
De Ferraris Francesco, ispettore provinciale delle imposte.
Canonica Vincenzo, id. id. id.
Bassetti Cesare, id. id. id.
Benncci ing. Giúseppe, id. negli ufflui tecnici di finanza.
Sioli ing. Carlo, id. id.
Azzaretti Pietro, tesoriere provinciale.
Garelli Tito, id.
Florio Luigi, id.
Ottani Ercole, controllore di tesoreria.
Tavazzi Antonio, id.
Panzarasa avv. Ercole, sostituto avv. erariale.
€orno avv: Carnillo, id.

igliöi•iny3og $[igliototto; sostituto procuratore erariale.
,De Mariû go. Vincenzo, delegato per la ditesa delle cause

erariali in Trani.
Riensi avv. Felice, id. id. Salerno.

LEGGI E DECR.ETI

Il Numero DOOOCXL (Serie 32, parte suppleinentare) della
Raccolta n/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della 1%faalone

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 30 ottobre 1882 e 10marzo 1883
del Consiglio comunale di Caltavuturo, concementi la ri-
scossione della tassa di famiglia ;
Vista la deliberazione 26 gennaio 1883 della Deputazione

provinciale di Palermo ;
Visto l'art, 24 del regolamento per l'applicazione della

tassa anzidetta nei comuni della provincia di Palermo;
Visto l'art. 8 della legge Bô luglio 1868, n. 4513;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È autorizzato il comune di Caltavuturo

a riscuotere, dal corrente esercizio, la tassa di famigliain rate bimestrali, con le scadenze fissate per le imposte
erariali, derogando al disposto del citato art. 24 del rego-lamento, con facolti al comune medésimo di riscuotere, per
quest'anno, la la e 2a rata, già scadute, contemporanea-
mente alla terza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi!!0 dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
itecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1883.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: G. 2ANARDELLI.
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Il Numero i34i (Serie 7) ilella Raccolta n/licivile </elle let/pi e
dei dentali del Regno contiene ¿L seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della ¾azione

RE D'ITALIA

Veduta la legge 30 aprile 1874, n. 1990 (Serie 2a), sulla
circolazione cartacea;
Veduto il R. decreto 17 settenibre 1876, n. 3375 (Se-

rie 26), che approva il regolamento riguardante le moda-
lifà e le forme dei biglietti che gli Istituti di emissione
sono autorizzati ad emettere per proprio conto;
Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Berie 3¶, che

provvede per l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il R. decreto 1° marzo 1883, n. DCCCLXVIII

(Serie 36), che autorizza gli Istifufi di einissioiie ad emet-
tere biglietti del taglio da lire 25;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro, e del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I biglietti da lire 2õ pagabili al portatore
ed a vista che il Banco di Sicilia fu autorizzato ad emet-
tore nel limite indicato dal R. decreto 10 marzo 1883, nu-
mero DCCOLXVIII (Serie 3a), avranno i distintivi ed i segni
caratteristici seguenti, cioè:
I biglietti saranno°impressi ,su carta bigio-tortora con

filigrana lucida recante Banco di Sicilia - L. 25.
Essi appariranno staccati dalla relativa matrice, e saranno

mun.iti di numero progressivo in doppio.
R recto dei biglietti è contornato da una cortlice nera,

formata di vari fregi, intercalati colla ciframicroscopica 25
or nera su fondo bigio, or bigia su fondo nero.
Uno dei lati di detta cornice, il sinistro, è occupato da

un medaglione ovale, dpv'è incisa l'efligie di Palermo. -
Nel lato supe'riore si v€de al centro lo stemma di Savoia
sormontato dalla corona Reale. - Nel centro del lato dritto
vi è la Trinacria con intorno la leggenda TTANOPMITAN.
Nel lato inferiore si osserva una striscia più chiara del

resto della cornice, formata da un intreccio microscopico
recante in lettere lire venticinque, ed è dimezzata da un

rosone, sulla quale striscia va impresso, in doppio, il numero
progressivo dei biglietti. - Ai quattro angoli la cornice sud-
detta porta in altrettanti ovali a fondo scuro, la cifra 25
in color bigio ombreggiato di nero.
La parte dei biglietti racchiusa entro la detta cornice

contiene un disegno turchino e amaranto sovrapposto al

fondo bigio della carta. - Questo disegno risultä da un in-
treccio microscopico di rosoni e circoli recauti nel mezzo la
cifra 25.

Sopra tal campo rilevasi in grosse proporzioni la cifra 25
color turchino pallido a fregi bianchi e colle ombre m fur-
chino carico.
La leggenda soprépposta, stampata a differenti caratteri

ben digtínti, porta: Banco di ßictlía - Lire V¢nticinque -
pagaktl¢ a vista al portatore. - R. decreto io vaarzo 1883.
Seguono le firme del ragioniere capo e del caísiere, ed al
piede la data di emissione.
Il eerso dei biglietti ð impresso in color marrone su fondo

bigo. - I fregi ond'è corpposto sono intramezzati dalla cifra
nucroscopica 25, ora in bigio ora in marrone.
Nel centro si vede, a forma di cammeo, tratteggiata una

teita muliebre adorna di diadema. - Essa è intornitiata in
un guadrato recante agli angoli altrettanti rosoni colla ci-
fra 25 color marrone filettata di bigio. - Nei margini di
questo iluddro si ripete, in caratteri bigi su fondo marrone,
il Yalore 25 lire.

La cifra 25, in proporzioni maggiori ed in color bigio, è
icata a&li angoli esterni del biglietto, nel mezzo di al-

Mitanti rdsoni.
Due semicerchi uno i dirfiti ed iino à'sinistra della fi-

gura centrale, portano le sanzioni di legge contro i falsi-
licatori e spacciatori di biglietti falsi. - Nel senticerchio di
destra questa leggenda è impressa in carattori bigi su fondo
marrone, in quello di sinistra in carattere marrone su fondo
bigio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto zibila Raedolta ufftelare delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtte spetti di
osservitrlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 17 maggio 1883.

UMBERTO.
A. &cuAm.
Benti.

Visto, TL-Guardasigilli: G. ZANUIDELLI.

R Numero 1876 (Serre 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno c'ontiene il segisente decreto:

.IL MINISTRO DEL TESORO
Veduta la legge 7 aprile 1881, n. 133 (Serie 3¶, che

provvede per l'abolizione del corso forzoso;
Veduto il R. decreto 16 marzo 1883, n. DCCCLXVIH

(Serie 3¶, che autorizza gli Istituti di emissione ad emet-
tere biglietti da lire 25, pagabili al portatore ed a vista,
e ne stabilisce il riparto ;

Veduto il R. decreto 17 maggio 1883, n. 13&1 (Serio Sa)
che rende di pubblica ragione i segni ed i. distintivi ca-
ratteristici dei biglietti da lire 25, che il Banco di Sicilia
è autorizzato ad emettere nel limite indicato dal predetto
R. decreto 16 marzo 1883;
Di accordo col Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio,

Determina:

I biglietti da lire 25, pagabili al portatore ed a vista, che
il Banco di Sicilia fu autorizzato ad emettere per il valore
complessivo di lire 4,000,000, giusta il R. decreto 1 marzo
1883, n. DCCCLXVIII (Serie 3=), ed i cui segni e distintivi
caratteristici furono resi di pubblica ragione con l'altro
R. decreto 17 maggio 1883, n. 1341 (Serie 3a), saranno di-.
stinti col numero progressivo in doppio, dal n. 000,001 al
n. 160,000, senza distinzione di serie.
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta delle loggi

e dei decreti del Regno dTtalia.
Dato a Roma, addi 1° giugnò 1883.

11 Afinistro: È Maarum.

R Num. BOOOOXLH (Serie 3 parte. supplementare) viel!«
Raccolta w/fleilsle delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonta deMa ¾azione

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 20 febbraio 1881, 'col quale si

accordava al comurie di Massa l'autorizzazione di appli-
care, per l'anno 1882, la tassa di famiglia col massimo di
lire 150 ;
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Vista la deliberazione 1° febbraio corrente anno di quel . mento in Milano le incombenze e le attribuzioni affidato
Consiglio comunale, approvata il 2 successivo marzo dalla - alle cessate Congregazioni centrali dai regolamenti sul
Deputazione provinciale -di Massa, con la quale si è au- censimento lombardo, in data 7 l'ebbraio 1898 ei inaggio
mentato fino a lire 200 il detto massimo ; 1839 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ; Ritenuta la convenienza, nell'interesse della perequazione
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, dei cátasti lombardo-veneti, di deferire ad una Gonunis-

Abbiamo decretato e decretiamo: elohe compartiinentale, composta di detegati delle diverse

Articolo unico. È autorizzato il comune di Massa ad au-
mentare dal corrente anno fino a lire 200 il massimo della
tassa di famiglia, con f'acoltä al Comune medesimo di de-
rogare, ove occorra, per questo solo esercizio, ai termini
stabiliti nel citato regolamento. *

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1883.

UMBERTO.
A. M.tou ut.

Visto, Il Guardasf0Ílli: G. 2OGRDELM.

provincie, le mansioni già affidate alle dette Congrega-
zioni centrali in ordine alle tariffe di estimo dei terreni;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro del-

,
ol'Interno e del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. Le incombenze the i regolamenti ifábbi%fo 1838
e 7 maggio 1889 sul censimento lombardo affidavano alle
cessate Congregazioni centrali sono deferite atl una Com-
missione compartimentale, composta dí un d41ëgåto per
ognuna delle provincie che formano l'attuale compartimento
lombardo-veneto.
La nomina di questi delegati é affidata ai rispettivi Con-

sigli provinciali.
Essi dureranno in carica per un triennio, e potranno es-

sere rieletti.

Il Mrm.BOOOOXLI (Serie 36 parte supplementare) della Itac-
colta w¶leinie delle leggi e dei decreli del IMquo contiene il se-

puente drerelo :

UMBERTO I

per grazia di Ble e per volontà della ¾azione

RE D'ITALIA

Art. 2. La Commissione di cui all'articolo j)recedente
avrà la sua sede in Milano presso la Giunta del censimento,
ed eleggerà essa stessa nel suo seno il presidente.
Art. 3. In tutto quanto noa é diversainente disposto col

presente decreto rimangono pienamente ,in vigore le di-
sposizioni contenute nel decreto luogotenenziale in data
29 agosto 1866, n. 3202.

Vista la deliberazione 14 ottobre 1883 del Consiglio co. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

munale di Cesa, approvata il 28 febbraio 1883 dalla De- Stato, sia inserto nella Tlaccolta ufficiale delle leggi e dei

putazione provinciale di Caserta, con la quale è stato ele. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Apetti di

valo a lire 30 il massimo della tassa di famiglia ; osservarlo e di farlo osservare.

Visto l'articolo 6 del regolamento per l'applicazione della Dato a Roma, addi 31 maggio 1883.

tassa medesima nei comuni della provincia di Terra di UMBERTO.
Lavoro ; Ogggas.
Vihte l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4313; A. MAGUIANI.

Udito il parere del Consiglio di Stato ; Visto, Il Guardasigilli: B. GIAMUZZIAAVELLI

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo: NOMINE, PROMOŽIOÉl =E 1)ISP082IONI
Articolo unico. È autorizzato il comune di Cesa ad au- ----

mentare, dal corrente anno, fino a lire 30 il massimo della

tassa di famiglia, in conformitå alla citata deliberazione Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

consigliare. linanziaria :

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Štato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osserndo e di farlo osservare.

Dato a Roula, addi 17 maggio 1883.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, it Guardasigini: G. ZANARDELLI.

18 Numero 1882 (Serie 3a) della Raccolta N/ficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Wazione
RE D'ITAIJA

Vistò irdecreto luogotenenziale in data 29 agosto 1866,

n, Š202, col quale vennero dèferite alla Giunta del eensi-

Con decreti in data dal 20 maggio
al lo giugno 1883:

Arnaldi Giovanni Battista, arellitista di 3a cidsde heilTn-
tendenza di Porto Maurizió, nomirtato úffiziale di scrit-
tura di la classe in quella fli Gango;

Pettinario Giosafatte, gik volontario d ni WiËle, (d. 3d. dì
4a classe nellTutendenza di Baserta;

Mathis Angelo, ricevitore del registro a Chieti, nominato
conservatore delle ipoteche;

Fumo Giovanni, segretario di ragioneria di la cÏÑe nella
Intendenza di Pesaro, collocato in aspettativa per mo-
tivi di salute;

Terzi Giovanni, vicesegretario di ragioñëria diga classe id
di Parma, Id. id.;

Rispoll cav. Leonardo, primo segretario nellTatendenza di
Potenza, trasferito m quella di Salei'ilo;

Pety a etro, ce etza io di i'agidneria diga classe
De Siena Luigi, ricevitore del registro a Portici, llocate

in aspettativa per motivi di salute ;
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Audiffredi Carlo, ufficiale d'ordine di 3a classe nel Mini-
sters, pominato ufficiale d'ordine di 3a classe nell'In-
tendenza di Pesaro ;

Orlandi Archiliano, ufficiale d'ordine di 3a classe nell'In-
tendenza di Pesaro, id. ufficiale d'ordine di 3a classe
nel Ministero ;

Milanesi Giasone, vicesegretario di la classe nel Ministero,
nominato segretario di 3a classe nel medesimo, per me-
rito d'esame;

Steffanoni Gaudenzio, id. di 2a classe id., promosso alla la
- classe ;

Corsini cav. Giovanni, ispettore di circolo di la classe nella
Amininistrazione del Demanio, nominato ispettore di
circolo e per le controverifiche nella Amministrazione
stessa;

Rameri Vincenzo e Pron Giovanni Bartolomeo, ricevitori
. del registro, nominati ispettori di circolo di 42 classe id.;
Ï)ella Sota'Giovanni, impiegato in disponibilità per soppres-

sione d'ufficio, nominato ufficiale di scrittura di 4a classe
nell1útendenza di Cremona ;

Diliberto Pietro, segretario di ragioneria di la classe nel-
l'Intendenza di Trapani, collocato a riposo per anzia-

nità di servizio;
Sacerdoti dott. Federico, vicesegretario di 32 classe nella

Intendenza di Ravenna, trasferito in quella di Modena ;
Barbieri Luigi, ricevitore del registro a Monte San Savino,

collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per mo-
tivi di salute;

Eorgomanero cav. ing. Luigi, segretario capo nella Giunta

del censimento di Lombardia, nominato capo del 001-

legið dei periti nella Giunta stessa;
Fornara iiig. Federico, perito di Collegio id. id., id. segre-

tario capo id.;
Viganó cay. Cesare, primo segretario di 2a classe nell'In-

tendenza di Siena, collocato a riposo, m segmto a sua
domanda, per anzianiti di servizio;

Beltrandi dottor Pietro, già nominato agente delle imposte
dirette di 3a classe, 2a categoria, ripristmato nel pre-
cedente suo impiego di vicesegretario di 3a classe nel-

I'Ïntendenza di Trapani;
Bersano Gio. Battista, già ufficiale di scrittura di 2a classe

nell3ntendenza di Sassari, stato dispensato dall'impiego,
collocato A riposo in seguito a sua domanda;

Borea Giacomo, aftlciale di scrittura di la classe
id. di Porto

Maurizio, trasferito in quella di Genova;
Plateo Astianatte, id. di 3a classe id. di Siena, id. id. id.;

Lotli Francesco, ufficiale d'ordine di 3a classe id. di Gir-

genti id, di Caserta.

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
telegrafica:
Con Direttoriale decreto dell'8 aprile 1883:

Norelli Luigi, guardafili, è richiamato in servizio.
Con Ministeriali decreti del 20 maggio 1883:

gieþo Luigi, segnalatore semaforico, é collocato a riposo in
seguito a sua domanda, ed ammesso a far valere i propri
titoli per la liqui&azione di quanto potrå competergli a
termini di legge ;

Cappelli Achille, commesso, à collocato a riposo, in seguito
a sua domanda, ed ammesso a far valere 1 propri titoh

- per la liquidaziorie di quanto potra competergli a ter-
Inini di legge ;

Gagrñi Lorenzo, commesso, accordatogli l'aumento di lire

250 sullo stipendio di lire 2000;
TÁl Carlo e Piccinelli Pasquale, accordato loro l'aumento

del decimo sullo stipendio di lire 2500 ;
Péruzzi Emilio, ausiliario, 6 richiamato in attivitã di ser-

vizio.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno:

Con RR. decreti del 26 maggio 1883 :

Bianchi comm. avv. Bernardino, prefetto di 2a classe della
provincia di Lucca, nominato prefetto della provincia
di Ferrara;

De Maria di Casalnuovo comm. Stefano, id. di 3a classe
della provincia di Grosseto, id. id. di Lucca ;

Romanelli comm. avv. Alessandro, direttore dell'industria
e del commercio nel Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, incaricato delle funzioni di refe-
rendario al Consiglio di Stato, nominato referendario
di 2a classe nel Consiglio medesimo.

Con R. decreto del 17 maggio 1883:
De Gregori cav. Carlo, consigliere di 16 grado, 2a classe,

nell'Amministrazione provinciale, in aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di servizio, e
con ordinanza Ministeriale 25 stesso mese destinato a

Rovigo.
Con R. decreto del 10 maggio 1883 :

Sanfilippo cav. Giuseppe, consigliere di 4a classe nell'Am-
ministrazione provinciale, in disponibilit&, collocato a

riposo in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 27 maggio 1883:

Sacchi Antonio, consigliere di 2° grado, 2a classe, nell'Am-
ministrazione provinciale, nominato commissario di-
strettuale, e con ordinanza Ministeriale 25 stesso mese
destinato ad Asiago.

Con R. decreto del 26 maggio 1883:
Pivetta Antonio, segretario di la classe nell'Amministra-

zione provinciale, nominato consigliere di 2a classe nel
26 grado, in seguito ad esame, e con ordinanza Mini-
stériale 28 stesso mese destinato a Sassari.

Con RR. decreti del 10 maggio 1883:
Trentacapilli dott. Nicola, Berti avv. Gio. Battista, Tinto

dott. Domenico, Lagana de' Odeardi dott- Giuseppe o
Podestá dott. Emilio, sottosegretari nell'Amministra-
zione provinciale, nominati segretari di 3a classe nel-
l'Amministrazione medesima.

Con R. decreto del 17 maggio 1883:
Ottonelli Alessandro, alunno di ragioneria nell'AmalÌnistra-

zione provinciale, nominato computista di 3a classenell'Ammuustrazione medesima.
Con RR. decreti del 10 inaggio 1883:

Predelli Riccardo, sottoarchivista di 2a classe negli Archividi Stato, promosso sottoarchivista di la classe ·

Di Giacomo Railhele, id. di 2a classe id., id. id. id.•'
Cosentino Giuseppe, Levi dott. Guido e Rrigiuti 'Romolo

sottoarchivisti di 3a classe negli Archivi di Stato, pro-mossi sottoarchivisti di 2a classe ;
Gayal de la Chenaje Luigi, registratore di 2a classe negliArchivi di Stato, promosso registratore di la classe.

MINISTERO DELLA GUERRA
Arruolasnento volontario di un anno.
Il Ministero della Guerra nel rendere noto che in con-

formitA al disposto dal vigente regolamento sul recluta-
mento, nel prossimo mese di luglio avrà luogo l'arruola-
mento dei volontari di un anno, stima utile, nell'interesse
degli aspiranti a tale arruolamento, di fare le avvertenze
seguenti:
1. Le domande coi documenti relativi per lo arruola-

mento volontario di un anno debbono essere presentate nel
venturo mese di giugno.
2. Per prendere servizio al 1 novembre di quest'anno

le domande possono presentarsi:
a) Per la fanteria, ai soli reggimenti di linea e di ber-

sagheri stanziati- nei capduoghi di Divisione militare ed al
296 reggimento thuteria di stanza in Cágliarti
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b) Per le truppe alpino a tutti i reggimenti;
c) Per la cavalleria, l'artiglieria ed il genio, a tutti ireggimenti;
d) Per le compagnie di sanita, a tutte le Direzioni disanità militare.

3. Per ritardare il servizio al 26° anno di etä, le domandesi possono pr6sentare ad un distretto militare qualsiasi, ma
non possono esservi ammessi che i soli inscritti della levasulla classe 1863. ,,
4. La tassa per l'arruolamento è fissata per quest'anno

a lire 1600 per la cavalleria ed a lire 1200 per le altre
armi, e deve essere pagsta prima dell'arrteolamento e non
pm tardi del 31 luglio.
5. I giovani della classe 1863 che nella visita sanitaria

fossero riconosciuti assolutamente inabili al servizio mili-
tare in genere, possono premunirsi contro l'eventualità di
essere poi dichiarati abili alla leva, e conservarsi il dirittoal volontariato di un anno, mediante il deposito di lire 1200.Le pratiche all'uopo necessarie potranno essere fatte
presso un distretto militare qualsiasi, dal quale i giovanidovranno ritirare il certificato di ammissibilitå non piùtardi del 31 iteglio.
6. I giovani che si sono cosi premuniti, e che nella ipo-tesi di essere trovati abili nella Iova intendono fare il ser-

vizio a cominciare dal primo novembre prossimo, qualorasiano chiamati per l'esame definitivo in una delle sedute
del Consiglio di leva posteriori al lo novembre, possonodomandare al Consiglio stesso di essere visitati per antici-
panone.
7. I promuniti pel volontariato di un anno, riconosciuti

abili dal Consiglio di leva ed arruolati in prima categoria
posteriormente al 16 novembre, debbono presentarsi al pro-prio distretto di leva per nuova visita, non più tardi del
31 dicembre venturo. Non presentandosi, s'intenderà che
abbiano rinunziato alla detta visita, e con essa alle even-
tualità della rassegna speciale ed a qualsiasi pretesa per larestituzione del fatto deposito.
8. Por ogni ulteriore spiegazione o schiarimento gli aspi-ranti al volontariato di un anno potranno consultare le di-sposizioni del capo XXII del regolamento sul reclutamento,approvato con R. decreto 30 dicembre 1877, n. 4252 (Se-rie 2a), ed i §§ dall'84 all'88 inclusivo dell'istruzione com-

plementare al detto regolamento del 27 giugno 1878.
Roma, li 15 maggio 1883,

ll Ministro: FERRERO.

MINISTERO DËLLA GUERRA

CoNeonso per la nomina di un professore di lettere italiane
e di due professori di lettere francesi presso la Scuola mi-
litare in Modena.
È aperto un concorso onde provvedere a tre posti di pro-fessori aggiunti presso la Scuola militare con l'annuo sti-

pendio di lire 2000, uno per l'insegnamento delle lettere
italiane, e due per l'insegnamento delle lettere francesi.
Il concorso sará per titoli ed i concorrenti dovranno in-

Viare le loro domande al Ministero della Guerra (Segreta-
riato generale) non più tardi del 30 settembre corrente
anno.

Alle domande dovranno essere uniti i titoli legali di abi-
litazione all'insegnamento, quali sono richiesti dai vigenti
regolamenti per i Licei e per gl'Istituti tecnici governativi,
e tutti quelli alti'i che i concorrenti gíudicheranno oppor-
tuni ad avvalorare le loro istanze, nonchè le memorie ori-
ginali stampate, od opere letterarie che potranno aver
scritte o pubblicate. Sark titolo valutabile anche il pubblico
insegnamento, o con incarico ufficîale, o con libera docenza.
Ricevute tutte le domande, il Ministero le trasmetterà

per esame ad una apposita Commissione presieduta dal~co-
mandante della Scuolamilitare, ed in seguito al voto della
Commissione stessa'presceglierà quelli fra i candidati che
si riconoscerà abbiano maggiori titoli.

Il Ministero avvertirk i professori prescelti del giorno
in cui dovranno presentarsi alla Scuola per incommcmre
l'insegnamento ; ma essi non saranno nominati se non dópo
tre mesi di servizio.

Durante questo tempo sari loro corrisposto un assõgila-
mento mensile corrispondente allo stipendio dell'impiego da
provvedersi.

Roma, addi 29 maggio 1883.

Il Ministro: Fsaasito.

BOLLETTINO N. 22

SULLO STATO SANITAIRO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
dal di 28 maggio al 3 giugno 1883

REGIONE I. - ŸÎOBORÍO.
Cuneo - Carbouchio: 3 bovini, morti, a Centallo, I id., id.,

a Cortemiglia, 1 id., id., a Narzole.
Afta opizootica: 30 bovini a Bene Vagienna.

Alessandría - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a
Carezzano Superiore, I equino, morto, a Vinchio.

REGIONE II. - Lombardia.

Bergam0 - Afta epizootica: 7 bovini e suini ad Almá
Brescia- Afta epizootica: 30 bovini ad Ospitaletto.
Affezione morvofarcinosa: 1 a Lonato.

Cremona - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Sesto, 1 id.,
, id., a Soncino.

REGIONE III. - Ÿ0BOÍO•
Verona - Febbre aftosa: 22 bovini a Selva, 6 a Badia

Calavena.
Udine - Carbouchio: 1, letale, a Manzano.
Padova - Carbonchio essenziale: 2 ad Este.
C. sintomatico: 2, letali, a Stanghella.

Rovigo - Carbonchio essenziale : I bovino, morto, a Ca-
stelnovo Bariano.

Afta epizootica: 4 bovini a. Melara.
REGIONE V. - Enlilia.

Parma - Afta epizootica: 9 a Noceto, 17 bovini a San
Lazzaro, 11 id. a San Pancrazio,.9 id. a Traversetolo.

Tifo petecchiale dei suini: 4, letale, a Noceto, 4, id., a
Torrile.

Bologna - Tifo petecchiale det suini: 1, letale, ad Anzola,
1, id., a Castelfranco.

REGIONE VI. -- Marche ed Umbria.
Ancona - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Castelfidardo.
Macerata - Tifo petecchiale dei suini: 3, letali, a Belforte,

1, id., a Monsanmartino.
Afta epizootica: 4 bovini a Macerata.

Ascoli - Tifo petecchiale dei suini: 2, letali, a Fermo.
Carbonchio: 1 bovino, morto, a Fermo, 3 suini, morti, a
Force.

REGIONE VB. - Î0SCARR•
Pisa - Afta epizootica: 6 bovini a Bagni. di San Giuliano.

REGlows VHI. - Lazio.
Roma - Continuano la scabbie ovina a Licenza e Lateraf

la zoppina nelle pecore a Roviano; il tifo petecchiale
dei suini a Castel Sant'Elia; nel bestiame precedente-
mente denunziato.

Afta epizootica: 50 bovini « Serrone, 8 suini a Mentana.
REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Aquila - Afta epizootica: continua a Celano, Pettorano,
e Rocca Pia. A Collarmele 60 suini, 120 bovini e un
migliaio di ovini; a Goriano Valli 20 bovini e 30 suini;
a Villalagg 60 suini.

Continua la "scabbie ovina a Tottlimparte.
È in miglioramento l'affezione morvofarcinosa di Vil-
letta.

Chieti- Afta epizootica: 210 a Caramanico.
Foggia - Afta epizootica: 534 bovini a Cerignola,
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RaoNa I.- -- Heridionale Mediterranea. -

Caserte.«Tifo petecchiale dei suini: 70, con 35 morti, a
Dragenä -

Afta epizootica: 12 bovini, 20 suini, 40 ovini a Casal-
viep

Avellina - Gonfinua l'afta nei pochi bovini ad Orsara, e
la scabbie ovina a Savignano.

REGIONE XI. -- Sicilia.
Palermo --Mfta epizootica: domina a Montemaggiore e

Caltayuthro.
Messina -- Affezione morvotarcinosa: parecchi casi a Ca-

roma.

Roma, addi 11 giugno 1883.
Dal Ministero dell'Interno,

Il Direttore Gapo de2/a V Divisione
CASANOVA.

M IN IS T ERO
di Agricoltura, Industria e Coinmercio

SEZIONß DELLE PRIVATIVE INDUSTit(ALI

Atto di trasferimento di prkativa industriale.
Con atto privato fatto a Parigi·il 6 aprile 1883 e regi-

strato a Torino il 15 maggio successivo, n. 9156, vol. 158,
atti privati, la T/te Edisore Electric Lig1tl Conapand of
Europe Lintiled a New- Yor1: ha ceduto e trasferito alla

Compagnie Continentale Edtson (SactèlàAnonyme), con sede
in Parigi, tutti i diritti che le spettano sulla privativa in-
dustriale conferitale con attestato del 28 aprile 1880, vol.
XXIII, n. 307, e per la durata di anni sei, a datare dal 30

giugno successivo, relativamente al trovato designato col
titolo : Perfectionnements dans les lampes èlectriqpes ains¿
que dans leur fabrication.
Il detto atto di trasferimento é stato presentato alla Pre-

fettura di Torino il 16 maggio 1883, e registrato all'Ufficio
delle privative industriali per gli effetti di cui agli arti-
coli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 373L
Dal R. Museo Industriale Italiano,
Torino, addi 1 giugno 1883.

Il Direttore: G. BEullbTI.

L'Intendente di finanza della provincia di Roma
Avvisa essersi smarrito un mandato spedito dal Ministero

dell'Interno sotto il n. 3424, a carico del capitolo n. 43, bi-
lancio del predetto Ministero, esercizio 1882, di lire 11, a

favore del comune di Soriano nel Cimino, per rimborso
spese sostenute nel 2° trimestre 1882 per trasporto di agenti
carcerari.

Invita quindi chiunque lo avesse rinvevuto, o lo rinve-

nisse, a piesentarlo, o a farlo pervenire subito a questa
Intendenza; in caso diverso, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ne verrå rilasciato un du-
plicato a forma delfarticolo 459 del regolamento di conta-
bilitå, approvato con Regio decreto, 4 - settembre 1870,
numero 5852.

Roma, addi 30 maggio 1883.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL R. COLLEGIO FE3DIINILE AGLI ANGELI IN VERONA

Avviso di concorso.
Inerentemente allo statuto organico del R. Collegio, ap-

provato col Reale decreto 7 ottobre 1880, viene aperto il
concorso a 2 posti gratuiti, 3 semigratuiti e 9 paganti,
nonchè ai posti di risulta, da conferirsi per l'anno scola-
stico 1883-84, sotto l'osservanza dèlle seguenti norme:
1. I?fstanza di concorso dovrá essere corredata:

a) Della fede ili nascita della giovinetta, la quale non
pub essere ammessa prima dell'ottavo nè dopo il decimo
anno compiuto;

b) Dell'attestato medico-chirurgico, visto dalla Giunta
sanitaria locale, da cui apparisca essere la medesima di

sana e robusta complessione ed atta
,
all'ordinario regime

del Collegio, nonche di avere subito con buon esito la vac-
cmazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante avere essa

gia avuta una prima istruzione elementare e saper leggere
e scrivere;

d) Dell'obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci,
di adempiere alle condizioni prescritte riguardo ai paga-
menti inerenti al posto optato, e più sotto enunciati agli
articoli 3 e 4 ;
2. Il concorso a posti di grazia, accordati dallo statuto

alle figlie di genitori benemeriti per le opere dell'ingegno,
o per i servigi prestati nella milizia, nella magistratura e
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nelle pubbliche Aniministrazioni, dovrà essere corredato
inoltre dei seguenti allegati:

e) Estratto anagrafico della famiglia ;

. f) Dichiarazione della sostanza della famiglia, degli
assegni o pensioni'del genitori, dei sussidi graziali dei figli,
o se ne abbiano goduti in passato : il tutto convalidato dal
sindaco del luogo;

g) Documenti cotyprovaati la condizione, i servigi e le
benemerenze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che

graziata, deve 'pagare al suo ingresso lire 300 per la prov-
vista del corredo : ed in ciascuno degli anni successivi
tire 200 per la conservazione e rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere

la pènsione annua di Iire 800, e quelle a posto semigra-
taito la pensione annua di lire 400, in quattro eguali rate
trimestrali anticipate, oltre al deposito da farsi al momento
del loro ingresso in Collegio di lire 200 per le prime e di
lire 100 per le seconde, quale rata trimestrale di cauzione,
a termini dell'art. 83 del vigente regolamento.
5. Mancando il pagamento di una seconda rata di pen-

sione, oltre a quella coperta dal deposito suaccennato, ov-
vero delle stabilite corrisponsioni pel corredo, seguirk il
licenziamento della alunna, secondo quanto è prescritto
dall'Ar‡. &4,del citato regolamento. Simile liceltziamento
potra aver luogo anche quando l'alumia colla sua condotta
ed applicazione agÏi studi non corrispoilda alla grazia con-
feritale.

6. Le istanze cogli annessi documenti in carta bollata
dovranno essere presentate al Consiglio di vigilanza non

più tardi del 15 luglio p. v.; avvertendosi che non saranno
prese in considerazione e saranno senz'altro restituite quelle
mancanti di documenti, o per altro motivo non conformi a
quanto si prescrive nel presente avviso.
7. Gli aspiranti che hanno gia le loro figlie a posto se-

migratuito e pagante in questo R. Collegio sono dispensati
dal produrre gli allegati di cui all'art. 1, lettere a, b, c, 4.
8. In relaziolle all'attestato medico prescritto superior-

mente alla lettera b, si ricorda alle famiglie la espressa
disposizione dell'art. 94 del regolamento, in forza del quale
la defutitiva, accettazione o meno di una alunna nel R: Col-
legio, diperiderà dall'esito della visita medica, cui devono
essere sottoposte tutte le candidate al momento della pre-
sentazione, onde accertarsi della loro buona fisica costitu-
zione.

Verona, li 25 maggio 1888.

Il R. Prefetto Presidente: G.tuva,

Il Colisigliere: E. DE BEnt.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TOIIINO

II JL provveditore agli studi per la provincia di Torino
Notifica:

Che, a norma del regolamento approvato con R. decreto
16 aprile 1882, é aperto il concorso a tre posti gratuiti nel
Convitto nazionale TJmberto I di questa città, uno spettante
al corso classico e gli altri due al corso tecnico.
Sono ammessi al concorso i giovani di scarsa fortuna che

godono i diritti di cittadifianza, abbiana compiuti gli studi
elementari e non oltrepassato il dodicesimo anno di età il

giorno in cui si chiude il concorso.
Al requisito dell'età è falta eccezione per gli alunni dello

stesso Convitto, o di altro egualmente governativo.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve pre-

sentere al signor rettore del Convitto, a tutto il giorno 30
del corrente mese, i documenti qui sotto indicati:

a) Tina istanza in carta legale scritta di sua propria
mano, nella quale sia indicato in che acuola ed in quale
classe faccia gli studi i

b) L'attestazione autentica del direttore di detta Scuola,
o quella di promozione se il candidato proviene da scyola
pubblica;

c) La fede legale di nascita:
d) Una attestazione di moralità, rilasciata dal direttore

dell'Istituto donde proviene ;
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla pro-

fessione del padre, sul numero e la qualitå delle persone
che compongono la famiglia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo di contribuzione, attestata dáll'agènte delle
tasse, sul patrimonio dei genitori o del candidato 3tesso.

Le prove dell'esame di concorso avranno principio il
giorno 16 del prossimo luglio nel locale del Regio Liceo
Cavour.

Torino, 16 giugno 1883.
Il Proceeditore agli Studi: Rossi.

Un foglio di Suppleinento a questo nu-
mero contiene :

16 Nomine, promozioni e disposizioni fatte nel R. esercito

e personale dipendente dal Ministero della Guerra;

2° Elendo delle dichiarazioni per diritti d'autore sulle

opere d'ingegno inscritte nel registro generale del Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio durante il mese di

aprile 1883.

PARTE NON TJFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il corrispondente parigino del Times, parlando della spe-
dizione francese al Tonkino, dice che, malgrado le affer-

mazioni contrarie, esso ha tutte le ragioni di credere che

la China non andrà al di là di un'opposizione platonica,
nel caso in cui la Francia 'Yolesse recare ad atto il suo

progetto di protettorato sul Tonkino.
« La China, prosegue il corrispondente, si studierà di

creare degli ostacoli alle comunicazioni marittime tra il

Tonkino ed il funnan, e, se la Francia tentasse di forzare

questo passaggio, la China denunzierà i suoi antichi trat-

tati e chiuderà tutti i suoi porti ai francesi, nel convinci-
mento che le altre potenze non subiranno verun danno in

conseguenza di una misura siffatta, anzi che ne trarranno

un profitto. È d'altra parte certo che nessuna potenza ò

apertamente ostile all'azione francese nel Tonkino.

« Però pare certo che Tu Duc.non si diporterà da al-

leato della Francia. È dunque da prevedersi che la Fran-
cia sarà obbligata di prendere possesso delle sue provincie
e di riunire in una sola colonia la Cocincina, ,il Tonkino

e l'Annam. Non è supponibile che la resistenza di Tu Due
sia di lunga durata, e, se la Francia 10 vuole, l'Annam

sarà annesso come la Cocincina ed il Tonkino. Nè la

China, nè un'altra potenza qualunque vi si opporranno, ed
il regno di Tu Duc, che dura da trenta anm, avra cosi pa

termine. La Ching Tim3rrà altera sulla dit°ensive, i 'tonki-
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nesi diverranno amici della Francia, e Tu Duc prenderà
la fuga, o sarà fatto prigioniero, e la Francia diverrà pa-
drona assoluta di tutto il suo impero. »
Parlando dello stesso argomento, un giornale russo, ilNovoje Vremja, si esprime nei seguenti termini:
« A giudicare dal nostro punto di vista, gli intendimenti

della Francia rispetto al Tonkino sono interamente favore-
voli alla Russia.

« Dal punto di vista commerciale, e specie per ciò che
concerne l'estremo Oriente, la Erancia non è affatto rívale
della Russia e, di più, la Francia agisce in modo vantag-
gloso per noi, occupando l'attenzione del governo chinese.

« La China ha un avversario di pin, e noi dobiamo pro-fittarne per rafforzare a Pekino, con una politica abile, la
nostra influenza, che è stata scossa per la soluzione incom-
pleta della questione di Kuldja.

« I chinesi, vili per natura, divengono insolenti e fieri
alla príma concessione che si faccia loro, ed esagerando le
loro forze, vanno, nella loro oltrecotanza, fino a negare
completamente il pericolo. Essi sanno distinguere con molto
acume gli stranieri che il loro governo teme e quelli che
dísprezza.

« Vivendo chiusi entro i loro confini ed avendo una fi-
ducia cieca nella loro possanza, essi sono abituati a con-
siderare come un vicino potente e pericoloso questo impero
russo, al quale il Figlio del Cielo continua a fare delle
concessioni.

« Il compito della nostra diplomazia deve essere diretto
innanzi tutto a mantenere il timore che il nome russo ispira
alla China. È solo mantenendo ed alimentando questo ti-
more che noi potremo continuare a profittare in pace dellenostre frontiere dell'estremo Oriente, separate dalla Man-
giuria dallo sbocco naturale che esse dovrebbero avere
sull'Oceano Pacifico. »

Si legge nel Mémorial Ðiplomatique che lord Granville ha
dato agli ambasciatori malgasci il consiglio di accordarsi
colla Francia e di non prolungare una lotta nella quale il
governo francese è sicuro di trionfare. Esso ha detto ai
plenipotenziari che nessuna potenza europea interverrà in
favore del Madagascar, che per conseguenza è meglio ac-
cottare subito i termini imposti dalla repubblica francese,
imperocchè più durerà il conflitto e più rigorose saranno
le esigenze della Francia. Lord Granville avrebbe aggiunto
che il governo britannico desidera il pronto ristabilimento
della pace tra la Francia ed il Madagascar.
Giovedi scorso è cominciata alla Camera dei comuni

d'Inghilterra la discussione degli articoli del bill che col-
pisce con pene severe gli atti di frode e di corruzione elet-
torale.
.
Un emendamento del signor Broadhurst perchè le spesedelle elezioni venissero poste a carico dei contribuenti, co-

Stiful il principale incidente della seduta.
Il governo era in massima favorevole i questo emenda-

mento, parendo che la legge, la quale obbliga ogni aspi-

rantè alla deputazione a pagare del proprio il costo della

propaganda elettorale, favorisca i candidati ricchi in para-
gone dei poveri.
Ma, per ragioni di opportunità, da lui diffusamente espo-

ste, il 'signor Gladstone non poteva attualmente accettare
la proposta Broadhurst. E pertanto egli la combattè sotto
riserva di appoggiarla in altro tempo e sotto altra forma,
e la Camera, dandogli ragione, respinse l'emendamento con
M7 voti contro 80.
Durante il dibattimento fu notata, questo osserva l'In.

de'pendance Belge, la moderazione dei conservatori e la tem-

peranza colla quale hanno usato della parola.
« Il loro contegno, in questa circostanza, fa fede che

vengono migliorando le relazioni fra il governo e la oppo-
sizione, e quindi anche la situazione parlamentare.

« Da parte loro gli irlandesi hanno fatto perdere alla
Camera molte ore, appoggiando con discorsi interminabili
un emendamento del signor Parnell perchè il bill fosse di-
chiarato non applicabile all'Irlanda, dove, a giudizio del

proponente, la corruzione e la frode elettorali sarebbero
sconosciute. Malgrado però la minaccia degli home rulers
di vendicarsi facendo opposizione a ciascun articolo del

progetto, l'emendamento Parnell fu anch'esso respinto con
M3 - voti contro 31, e il seguito della discussione venne

rinviato. »

L'estrema sinistra della Camera dei deputati di Francia
ha, sabato, discusso lungamente per sapere se possa con-
venire che prima della chiusura della sessione si provochi
un altro dibattito sugli affari del Tonkino, affine di cc-
noscere fino a qual punto il governo pensi di spingersi
colla spedizione attuale.
Ci furono opinioni pro e contro. Il sig. Perin sostenne

che essendo l'azione incominciata non possa convenire di
sollevare adesso discussioni.
L'estrema sinistra si è tuttavia pronunziata in massima

perchè vengano chieste al governo nuove spiegaziom, ri-
servandosi di decidere se si dovrà fare una interpellanza, o

soltanto rivolgere una interrogazione al ministro degli affari
esteri.

Verso la fine del mese di maggio si è radunata l'Assem-
blea generale dell'isola di Candia. Nella sessione dello
scorso anno i membri cristiani dell'Assemblea avevano do-
mandato:
1. Che il Consiglio generale d'amministrazione sia rior-

ganizzato e diviso m varie seziom, conforme al regolamento
speciale votato dall'Assemblea;
2. Che la Sublime Porta rinunzi al diritto di modificare

le leggi, i regolamenti ed il bilancio dell'isola votato dal-
l'Assemblea, e che essa si riservi soltanto il diritto di san-
zione e di rigetto;
3. Che la durata della sessione sia, non più di quaranta

giorni, ma di due mesi al minimo e di tre al massimo;
4. Che le entrate delle dogane dell'isola, e la tassa sul

sale, il tabacco ed il bollo siano lasciate a profitto della
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Cassa centrale dell'isola, verso pagamento al Tesoro impe-
riale d'una somma fissa da stabilirsi tra l'Assemblea ed il
governatore generale;
5. Che la disposiziòne concernente la modificazione delle

leggi sia corretta nel senso che l'Assemblea possa modifi-
care una legge con semplice maggioranza e non con due
terzi dei voti.

Queste domande furono respinte, nél loro complesso, dalla
Sublime Porta.

Ora i deputati, dopo numerose riunioni, hanno deciso di
indirizzare,per mezzo di Photiades pascià,due nuove proposte
alla Sublime Porta, cioè:
1. Che la riorganizzazione del Consiglio generale d'am-

ministrazione abbia luogo su basi che corrispondano agli
mteressi reali dell'isola, e
2. Che la Sublime Porta non modifichi le allocazioni

iscritte ogni anno dall'Assemblea per le scuole ed i lavori
di pubblica utilità.
Queste proposte, cosi formulate, sono state presentate

al governatore generale, con preghiera di farle pervenire
alla Sublime Porta, e di provocare una sollecita risposta.
I deputati cristiani hanno subordinato la continuazione dei
lavori all'accettazione delle dette proposte da parte della
Sublime Porta.

Si ha dal Giappone che in quel paese fu pubblica.ta
una legge. assai più severa della antica in materia di
stampa.
In cinque o sei giorni soltanto da quello della sua pub-

blicazione non meno di otto giornalisti, a Tokio soltanto,
furono condannati a forti ammende.

Si stanno anche preparando nuovi regolamenti sulle riu-
nioni pubbliche ed essi non saranno probabilmente meno
rigorosi delle leggi sulla stampa. Sembra che, secondo una
delle disposizioni di questi regolamenti, chiunque voglia
essere autorizzato a pronunziare discorsi in adunanze puh-
bliche, dovrà prestare una elevatissima cauzione. Inoltre
la sua döinanda dovrà essere firmata da tre testimoni,
proprietari fondiari.

11 Bulletin de la Révolution, che si pubblica a Miragoane
(Haïti), annunzia che il 20 aprile la nave La ßentinelle,
bandiera francese, sbarcò il cancelliere della Legazione di
Francia a Porto Principe, in unione all'agente consolare

francese a Miragoane.
Il cancelliere era latore di un dispaccio del console ge-

nerale di Francia, con cui si chiedeva alle autorità rivo-

luzionarie di lasciare uscire dalla città le donne ed i fan-

ciulli rifugiati all'Agenzia consolare francese. II 1° maggio
la Sentinelle riprese il largo, conducendo ottanta persone

che il generale Boyer-Bazelais, capo del movitnento rivo-

luzionario, aveva autorizzate ad imbarcarsi.

ÌAGENZIA STEFANI)

COMO, 12. - Da alcuni giorni il lago cresce assai. L'idrometro segna
i m. 6õ eent.

BERLINO, 12. - Iersera l imperatore ebbe un lungo colloquio col
principe di Bismárck.
LONDRA, 12. - Camera dei comuni. - Le mozioni che accordano

dotazioni alPammiraglio Seymour ed al generale Wolseley cagionarono
una viva discussione; tutti gli emendamenti essendo stati respinti, la
Camera approvò la proposta di passare alla discussiòne speciale.
Il Daily-News ha da Amburgo: « Una riunione di armatori approvò

il progetto di un secondo canale di Suez. »

TUNISI, 12. -- Si ha da Tripbli: « Parte della tribù degli Ucr-
ghamma, penetrando nella Tripolitania, ha battuto gli ultimi partigiani
rimasti fedeli ad Ali Ben Kalifa, no ha ucciso parecchi e si è impa-
dronita di centinaia di cammelli.
« I francesi sgombrarono Hammanlif. »

PARIGI, 12. - Dicesi che dal colloquio fra Tricou e Li-Hung-Chang
non sia risultato alcun accordo.

Cambon lasciò ieri la Tunisia, recandosi in Francia.
SAIGON, 12. - Le noti2ie da Hanoi e Nam-Ding continuano ad cs-

sere soddisfaceriti.

PORTO-SAID, 12. - È giunto il vapore Amedeo, della Societ'a Raggio,
e prosegue per Singapore.
BERLINO, 12. - La Camera dei deputati si é aggiornata al 21cori..

rinviando ad una Commissione il progetto di legge ecclesiastica.
SAN VINCENZÓ, 12. - Provèniente dalla Plata è arrivato il postale
lhnberto I, della Societh Rocco Piaggio, ed ë ripartito per Genova e

scali.

VARSAVIA, 12. - Una parte del grande teatro delle Varietà è stata

incendiata. Nessuna vittima.

TUNISI, 12. - Trecento cavalieri appartenenti ad Ali Ben KaliFa

sono stati segnalati alla frontiera della Tunisia. Sono state prese mi-

sure per impedire che essi si avanzino.

POTSDAM, 12. - L imperatore di Germania, 11 principe di Bulgaria,
il principe ereditario ed il principe Guglielmo visitarono il reggimento
della Guardia del Corpo, che fu. presentato all'imperatore dal principe
di Bulgaria.
BERLINO, 12. - Dopo l'approvazione definitiva del bilancio 1884-35.

un messaggio imperiale letto dal ministro Bötticher dichiaro chiuso il

Reichstag.
SAN FRANCISCO, 12. - L'eclissi di sole del 6 maggio fu perfetta-

mente osservata dagli astronomi nelle isole della Carolina nell'Oceano
Pacifico. Il tempo è magnifico.
BRUXELLES, 12. - I distillatori ed i venditori di liquori fecero una

dimostrazione dinanzi alla Camera contro le nuove imposte sugli alcools.
Nessun disordine.

CAIRO, 12. - L'on. Mînistro i\fancini n3andò istruzioni all'agente
italiano in Egitto di adoperarsi effleacemente con tutti i mezzi, di ac-
cordo col governo egiziano, per salvare dalle mani del falso profeta
Madhi, i missionari italiani e suore di carità suoi prigionieri, che di-
consi maltrattati e posti in vendita como schiavi. Chiese benanche a

tal fine l'appoggio del governo inglese. Lord Granville.assicurb il Mi-
nistro italiano della sua cooperazione.
PARIGI, 12. - Finora non si ha alcuna notizia positiva circa 11 ri-

sultato delle trattative fra Tricou e Li-Hung-Chang.
LONDRA, 12. - Avendo la Camera dei lordi, dopo 20 anni di op-

posizione, apgovato ieri il biß autorizzante il matrimonio di un ve-

dovo colla sua cognata, corre voce che la principessa Beatrice spo-

serà il dùca di Teck, suo cognato.
PARIGI, 12. - Gli uffici del Senato hanno eletto la Commissione per
il progetto di riforma della magistratura. Un solo membro è comple-
tamente favorevole al progetto, due vi sono ostili ed otto lo accettereh-

bero, ma largamente modificato.
Il Temps dice che le trattative fra Tricou' e Li-Hung-Chang sono

bene avviate.
ALESSANDRIA D'EGITTO, 12. - Nuovi rinforzi saranno mandati

nel Sudan.

Hicks riprenderà le sue operazioni in agosto.
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NOTIZIE DIVERSE

Per i Ittorio Emanuele. - A Bassano, in occasione della festa

dello Statuto, è stato inaugurato il ricordo monumentale alla memoria
diRe Vittorio Emanuele H. La cerimonia della consegna delmonumento,
fatta dal presidente del Comitato al sindaco, ebbe luogo poco prima
del mezzogiorno alla presenza del prefetto di Vicenza, del commissario
distrettuale di Bassano e dei deputati Antonibon e Toaldi, del senatore
Micheli e di molte Associazioni cittadine.

Il modesto monumento consiste in una colonna-obelisco alta circa 8

metri, di stile Iombardo, sormontata da un'aquila di bronzo con lo

stemma di Casa Savoia e della città di Bassano e un medaglione di

bronzo con I'effigie del Gran Re. È lavoro dello scultore Giovanni

Fusaro, di Pove.
Itegia Harina. - La goletta Chioggia passa in armamento per le

prove di velocità.
Sul Regio incrociatore Flavio Gioia è stata installata una macchina

Brotherhood, che serve per la produzione della luce elettrica ed al lan-
cio dei siluri. Essa prende vapore da una caldaia Field.
¾otizie marittime. - Il 9 corrente giunse alla Spezia il piroscafo

inglese Columbia, e lo stesso giorno si ancorò nel porto di Catania la
camioniera germanica Cyclop.
Arazzi francesi. - Leggiamo nel Teneps dell' 11 che il Musco

d'arte industriale di Sout-Kensington di Londra ha comperato ultiala-
inente a Parigi, por il prezzo di 70,000 franchi, tre arazzi fabbricati
in Francia nel 1507, ognuno dei quali è lungo 13 metri e largo 10, e
che rappresentano : Il trionfo del Petrarca, La Pama e La castità e la

morte.
*

CImeli preziosi. - Il Constitutionnel annunzia clic la Biblioteca

nazionale di Parigi compero testè, per 5000 franclii, un manoscritto che
gik aveva fatto parte della biblioteca di Carlo Vc che conteneva delle

prose e dei versi nonchè alcune miniature; e, per 5471 franchi, le
Lettere d'indulgenza stampate da Gutenberg nel 1455.

11 manoscritto aievä appartenuto ad Ambrogio Firmin-Didot, ed il

prezioso stampato al nðto biblioillo Beniamino Filou.
Òecessi.

- T IfdÑÄdance Belge annunzia la morte di sir Giorgio
Botyyer, uno dei pià eminenti giureconsulti dell'Inghilterra. Fra i suoi
lavöri più apprezzati si cita il suo commento sul Diritto costituzionale
d'Inghilterra ed il suo trattato sul Diritto civile ntoderno. Deputato dal
1852 in poi, sir Bowyer apparteneva al partito liberale ed aveva 72

anm.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

Il mare del Sahara.
' Era ormai opinione generale che il famoso progetto del
1úñggiore Roudaire fosse ben morto, e che il parere nega-
tivo della Comniissione nominata dal gaveglö.francese
þuntoi nel ninggio delfanno scorso, l'avesse seppellito a

dovero; quand'ecco, che è, che non è, si ode ad un tratto
che quel progetto, col quale ormai da dieci anni il mag-

giore Roudaire agita le menti dei suoi concittadini, torna
a rivivere, e questa volta sostenuto da un nome illustre :

niente meno dal conte Ferdinando Lesseps, che fra tutti

gli uomini passati e presenti è quello che ha apportato
maggiori cangiamenti nella superficie del globo terrestre.

Ma per ben comprendere lo stato attuale del progetto
non sarà superflua un po' di storia.
Nel 1874 comparve un articolo nella Revue de deu c

Mondes, col quale il signor Rondaire, allora capitano dolo

stato maggiore francese, esponeva al pubblico l'idea di

profittare del fiume di Gabes per mettere in comumcazione
il Mediterraneo con gli scio# che segnano il confine meri-

dionale della Tunisia e dell'Algeria, Così tutta la superficie

degli sciott ed una buona parte del deserto confinante si
convertirebbe in un mare, meglio in un vasto golfo del

Mediterraneo tra la Barberia e il Deserto : qualche cosa di
simile all'Adriatico che separa la penisdla italiana dalla pe-
nisola slavogreca.

Da Gabes, in fondo al golfo omonimo o della piccola
Sirte, sino ai dintorni di Biskra nell'Algeria meridionale,
si distende la vasta contrada, degli sciott che dovrebbe ser-
vire alla formazione di quel vasto mare interno. Gli sciott
principali sono quattro : il Fegiei, il Gierid, il Grharsa ed
il Melghigh o Mel-Rir, procedendo da levante verso ponente.
E fra gli uni e gli altri, nonchè alle loro estremità, vi sono
oasi fertilissime e popolose. Così dintorno al Fegiei ed al
Gierid si trova l'oasi di Uderef a poca distanza dal mare,

poi l'oasi El Hamma abitata dalla tribù dei Beni?Zid.
Tra il Gierid e il Gharsa abbiamo l'oasi di Nefta, che

occupa circa 500 ettari, ossia presso a poco un terzo della
città di Roma, ed ha 240,000 palme e 10,000 abitanti. Vi
è pure l'oasi di Tozer con 390 ettari di superficie e 313,000
palme, oltre ad un gran numero di aratici, limoni, fichi,
ed altri alberi fruttiferi; e più a settentrione I'óasi di
El Udian con 924 ettari e 200,000 palme. Tutte queste
oasi debbono la loro fertilità alle acque che scendono dai
monti Siareb e Tarfani, estreme alture meridionali del-

l'Atlante, e fin dal tempo degli antichi Romani erano ri-
nomate per lo squisito sapore dei loro- datteri. Oltre lo

Gierid comincia poi una pianura bassa, ben irrigata o for-
tile, detta Nefzana, e quindi seguono l'una dopo faltra pa-
recchie bassure salmastre fino al Melghigh, ove vanno a get-
tarsi gran numero di torrenti che scendono dall'Atlante.
Su questa vasta distesa di sciott e di pianure salmastre,

lunga circa 350 chilometri e larga da 20 a 60, il maggiore
Roudaire proponeva di far entrare le acque del Mediterra-
neo, tagliando un piccolo tratto di terra, un breve istmo,
che separa le spiagge di quel mare dal Fegiei. Egli accom-
p4gnava l'esposizione del suo progetto con una serie di

misure altimetriche, destinate a provpre la popibilità, anzi
la relativa facilità della colossale impresa. L'istmo in que-
stione ha una larghezza che non supera, anzi non arriva

ai 50 chilometri; gli sciott hanno un livello d'acque infe-
riore a quello del mare. Basterebbe dunque scavare delle
trincee, nelle quali le acque del Mediterraneo penetrereb-
hero, allargandole, sin che si verrebbe a formare im ca-

nale largo 49 metri, e con una pendenza di 3 centimetri

per chilometro, in modo da permettere il passaggio di 54
milioni di metri cubi d'acqua ogni giorno, coi quali s'inon-
derebbero il Fegiei ed il Gierid, e poi, per mezzo d'una
trincea, anche il Gharsa ed il MellRir.
Secondo il Roudaire, i lavori sarábbero duräti circa nove

anni, e le spese totali sarebbero ascese a 30 milioni di

lire (più tardi le fece ascendere a 75), compensate facil-

mente ed in breve tempo dai diritti di passaggio, di navi-
gazione e di pesca, e dalla vendita dei terreni sulle rive

del mare interno, i quali naturalmente aumenterebbero di
valore.
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Quest' dito progaffä venivá in qttalche modo corrobo-
rato dall'osservazione che nei tempi antichi quelle contrade
dovevano essere state occupate dal mare. E si citava in

appoggio la testirrionianza di Erodoto, laddove parla della

palude Tritonia e dei popóli lotofagi, i Maclei, che abita-

vano sulle sue rive; e l'altra di Scilace, il quale afferma
che sulla costa di Gabes, all'interno delle terre, si trovava
la gran baia del Tritone, con un'isola, e il lago Tritone,
con isole e fiumí che aveano foce in esso.

Come hen si cotnprende, il progetto del maggiore Rou-
daire era uno di quelli che colpiscono appunto per la loro
arditepa. C'era infatti qualche cosa di audace nella idea
di convertire in mare tante miglia quadrate di paludi e di
deserto. A ciò si aggiunga l'importanza politica e militare

grandissinia chè avrebbe avuto quel mare interno per la si-

curezza dei possessi francesi nell'Africa settentrionale, e non
parrà strano come l'esposizione di quel progetto levasse alto
if rumore in tutta la Francia.
L'autore di esso si riprometteva grandissimi vantaggi

dalla esecuzione di quella impresa colossale. Citiamoli per
ordine.

11 nuovo mare aprirebbe una nuova via alle carovane

provenienti dall'Africa centrale, che oggi si dirigono al l\ia.
rocco od a Rhadames, e che invece si dirigerebbero verso le
spiagge del nuovo mare, sulle quali si scaverebbero porti
che in breve volger di tempo diverrebbero veri emporii del
commercio africano, ove accorrerebbero i trafficanti del Su-
dan a cambiare le loro mercanzie con quelle dell'Europa.
E non solamente nei porti, ma da per tutto lungo le spiagge
si creerebbero grandi mercati, con inestimabile vantaggio
dèl commercio e, della civiltà.
Il nuovo mare apporterebbe un miglioramento sensibile

tiel clima dell'Algeria e della Tunisia. Infatti i venti info-
cati che spirano dalle aduste regioni del deserto, strisciando
sulla vasta superficie delle acque, s'impregnerebbero di va-
pori, e invece di arrivare asciutti e soffocanti nelle con-

trade algerine, vi arriverebbero umidi e temperati, poichè
la gran t[uantit& del vapore ain[ueo assorbito durante il

tfagitto sul mare, tempera l'ardore eccessivo dei raggi so-
lari, e quando i venti così pregni di vapori sarebbero
giunti alle falde dei monti Auri, innalzandosi e quindi raf-
ffeddandhei, avrebbero dato origine a pioggie copiosissime,
focondando tutte quelle contrade.
Non minore vantaggio ne avrebbe la salubrità del paese,

poichè insieme con gli sciott verrebbe eliminata una sor-

gente continua di miasmi pestilenziali.
E finalmente -- qui stava l'importanza massima del

progetto - incalcolabili sarebbero stati i vantaggi politici
e militari. L'Algeria, circoscritta a mezzogiorno dal nuovo
mare, non sarebbe stata più esposta alle scorrerie delle

barbare tribu del deserto; e se queste si fossero unite in

numero minaccioso, le truppe francesi, imbarcandosi ad
Algeri od a Bona, avrebbero potuto sbarcare direttamente
a Biskra, trasportandosi così in poco tempo e con poche
spese sul teatro dell'insurrezione. Il prestigio della Francia

fra le - popolazioni dell'Africa settentrionale aumenterebbe

meravigliosamente.

Non deve dunque recar sorpresa se l'audaeia stessa del

progetto e i grandi vantaggi che se ne speravano sedus-
sero la fervida immaginazione dei nostri vicini d'oltre Alpi.
E forse non fu est.ranea all'entusiasmo con cui accolsero

quel progetto l'idea in esso implicita di estendere il do-
minio francese a tutta quella parte dell'Africa settentrio-
nale che il nuovo mare avrebbe convertito in penisola,
cioè alla Tunisia, verso la quale già da molti anni, e non
solamente dal Congresso di Berlino in qua, si volgevano
gli sguardi della Francia.

(Contimta). F. MINonna.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 12 giugno.

Stato Stato TEMPEMTURA

STAziom del ciclo del mare
7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno
.

. . . . . . coperto - 23,3 9,2
Domodossola. . . . piovoso - 19,8 12,0
Milano. . . . . .

. . coperto - 22,2 14,8
Verona

.
.

. .
. . . coperto - 25,9 16,0

Venezia. . . . . . . coperto calmo 26,1 16,7
Torino . . . . . . . coperto - 20,1 13,5
Alessandria.

. . . . coperto - 22,9 1&,4
Parma

. . . . . . . coperto - 25,7 15,2
Modena . . . . . . . It2 coperto - 26,6 15,6
Genova

. . . . . . . 3t4 coperto calmo 21,4 16,5
Forli

. . . . . . . . 3t4 coperto - 28,6 16,5
Pesaro .

. .
. . . . coperto calmo 26,2 1G,3

Porto Maurizio
. . . temporalesco legg. mosso 24,0 16,1

Firenze
. . . . . . . piovoso - 26,5 16,0

Urbino . . . . . . . piovoso - 25,4 15,0.
Ancona

. . .
. . . . piovoso calmo 27,0 19,0

Livorno.
. . . . . . 314 coperto calmo 25,0 16.6

Perugia . . . . . .
'. coperto - 25,3 14,3

Camerino.
. . . . . coperto - 23,3 14,7

Portoferraio . . . coperto calmo 23,6 18,1
Chieti . . . . . . . . nebbioso - - 24,2 15.9

Aquita. . . . . . . . coperto - 24,8 1(0
Roma . . . . . . . .. piovoso -

. 26,9 17,9
Agnone . . . . . . . coperto - 24,7 15,1
Foggia . . . . . . ., 112 coperto - 31,7 16,5
Bari . . . . . . . . . 114 coperto calmo 25,0 17,8
Napoli . . . . . . . coperto calmo 27,0 18,6
Portotorros.

. . . .
- - - -

Potenza.
. . . . . . 114 coperto - 27,3 15,6

Lecce
. . . . . . . . sereno - 29,2 20,4

Cosenza . . . . . .
nebbioso - 31,5 15,0

Cagliari . . . . . . .
-

- -
-

Catanzaro . . . . .
sereno - - 22,0

Reggio Calabria . . 3[4 coperto calmo 25,2 20 0
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 28,5 17,1
Catania . . . . .

. . 112 coperto calmo 28,2 18,3
Caltanissetta . . . . coperto - 29,5 18,0
Porto Empedocle. . 3[4 coperto calmo 31,5 19,9
Siracusa, . . . . . , coperto calmo 31,5 19,9
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TELEGRAMMA METEORICO REGIO OSSERVATORIO DEL COLIÆGIO ROMANO

4etPUmeio eentrale di anetcorologia 12 giugno 1883.
.U,TEZZA DELLA STAZIONE = m. 49,65.

Roma, 12 giugno 1883. 7 ant. Mezzodi a pom. 9 pom.

In Europa pressione elevata all'ovest, molto livellata a

761 mm. all'est. Valenzia 773, Lapponia 758. Una depres-
sione (757) pare esista al sud dell'Algeria.
In Italía nelle 24 ore pioggie ed abbassamento di tempe-

ratura sull'Italia superiore; temporali sulla valle padana;
barometro leggermente salito.
Stamane cielo coperto o piovoso al nord e centro , se-

reno all'estremo sud-est del continente; venti deboli e vari;
barometro livellato intorno a 762 mm.

Mare generalmente calmo,

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . Y62,3 761,8 762,0 763,0

Termometro . . . 18,8 24,2 2õ,0 21,2
Umidità relativa

.
71 46 40 68

Umidit'a assoluta . 11,54 10,32 9,53 12,77

Vento
. . . . .

. . calma calma SS\V N.
Velocità in Km.

. 0,0 0,0 12,0
.

1,0
.

Cielo. .
. . . . . . coperto coperto quasi cuTo cumuh

piove sole coperto
fra nubi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 2ð,5; R. = 21,20 | Min. C. = 17,9; R. = 14,3$.
Pioggia in 24 orc: mm. 0.05.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOMA del dì 13 giugno 1883

GODIMENTO
V A LOR I

dal

Rendita italiana 5
. . . . . . . . . . i• giugno 1883Detta detta 5
. . . . . . . .

.
. I'4ennaio 1883

Detta detta 8
.
.
. . . . . . . .

i* ottobre 1883
Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64. i' aprile 1883 =

PrestitoRomano, Blount .
. . . . . .

. »
Detto Rothschild . . . . . . . . .

.
.

1° giugno 1883
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 4 010. . »

ObbligazioniMunicipio di Roma . .
.

. i' gennaio 1883
Aziom Regia Gointeress, de' Tabacchi. »

Obbligazioni dette 6 0¡O . .
.

. . . . .
. >

Rendíta austriaca . . . . . . . . . . . . »
Banca Nationale Italiana

. . . . . . . ..
(* luglio 1883

Banca Romaha..
. . . . . . . . . . . . . t*gennaio £883

Hanoa.ûenerale
. . . . . . . . . . . . ,

>
Societh Generale di Credito Mobil. Ital. »
Societh Immobiliare . i' aprile 1883
Banco di Roma. . . . I' gennaio 1883
Banca Tiberina.

. . .

Banca di Milano »
Cart Cred. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . .

.

Id. Vita..............
Societh Acqua Pia antica Marcia. . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . .

Societh Italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas .

CompagniaFondiaria Italiana, . . . . .

Eerrovie complementari. . . . . . . . .

Eeriopie Romane
. . . . .

.
. . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali
.

. . . .
. .

i' aprile 1883
i* gennaio 1888

i' ottobre 1865

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . -

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . .
. . -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba
. .

-

Gomp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza. -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 010. . -

zioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
16 e 2a emissione
" dette . . . .

Gas Civitavecchia . .
Azioni Immobiliari

. . . P gennaio 1883

VALORE
PRE El FATTI
a LM CONTANTI TElbilNE

to ura Aper

500 500 - - - -

500 350 - - - - -

500------>¯¯

1000 750 - - - - -

1000 1000 - - --- ·•- -- - SU *
500 250 - - - - - - 530 y
500 400 - - - - -

500 500 - - - - - --. 479 50
500 .250 - - - -

250
,
125 - - - - -

500 250 - - - - -

500 500 - - - - - - 440 >

500 100 oro - - - - -

250 125 oro - - - - -

500 500 - - - - - - 850 >

500 500 -·· - - -

500 oro 250 oro - - - - - - 482 >

500 500 -
- - - - - 1035 »

150 150 - - - - -

250 125 - ... - .... - - 260 »

50û 500 -, - - r - -

100 100 - - - - -

500 500 - - - - -

500 500 - - - - -

500 500 - - - - -

500 500 - - - - -

750 250 - - - - -

500 500 --- - - - - -

500 500 -

500 500 -

500 25g - 510 »

Sconto C AMB I PREEZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI 'NOMINALI

8 0¡O Francia . . . . .- 90 g. - - 98 95
Parigi - · · · · · chèques - - - -

0 Londra. . .
. . .

E - - -

cheques 25 » 25 » -

01 Vienna e Trieste 90 g. - -, -

Øj0 Germania . . . . 90 g. --.. --- ---.

ßeonto di Bauca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 OTO.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle Varie Borse
del Regno nel di 12 giugno 1883:

Consolidato 5 010 lire 93.

Consolidato 5 010 senza la cedola del sem, in corso lire 90 82 50.

Consolidato 3 010 lire 54.
Consolidato 80¡O senza la cedola del som. in corso lire 52 70.

V. Taoccab presidente.

Il Bindaco: A. PIERI.
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AVVISO PER AUMENTO 1)I 'SESTO. Lotto n. 133. Cañone annuo di lire 32 65, necessarie per l'esaurilhento'delle di. : AVVISO.

Il cancelliere del Tribúnale ciŸile venduto per lire 92. Visioni· Si rendò noto, che-con procura per
di ¶elletrig rende noto che>lla 'pub- :Lotten. 186. Canone annuo di lire1828, Motivi delPappello sono r istromento ai rogiti del notará cava-
bÏica udienza tenutasi da questo Tri- venduto per lire Si. i. Che i discendènti dell'Angela Ac- liere Antortio Bini del 28 umigio 1683
bunale la mattina del di sei corrente Lotto n. 137. Canoneannuo di lire 27 95, corsini non hanno alcun diritto sulla registrata il 1° giugno corrente regii
mese, ed al pul)blico incanto, il signor venduto per hre 77. eredità del seniore Giovanni Accorsimo. stro 72, n. 3057 Atti pubblici, i signort
ingegriere Romolo Polzoni si rase- ac- Lotto n. 138. Canone annuo di lire

30 10, e nemmeno sulle eredità della Caterina Cesare cav. Bertone, cav. Gio. Bian

quirente di numero 41 lotti dei beni venduto per hre 83. per essere stati g1h dismteressati; cotti e Giacomo Cammeo, nella loro

espropriati a danno del signor itomani Lotton. 141. Canone annuo di lire
13 98, 2. Che gli appellati Croci f«rono pur qualifica di soci per l'intrapresa Tra-

Ottaviano, possidente, donnciliato in venduto per lire 39. essisoddisfatti di ogm competenza sulla sporti militari, come da istromento del
Velletri, pei prezzi che appresso: Lotton. 144. Canone annuo dilire 322ö, eredità della Baruffati, da parte del 19 marzo corrente anno, atti Udrelli

li hil t
.

Venduto per lire 89. richiedente. Ed ho quindi citato gli residente in Villastellone, hanno deþit
Degorizione deg immo i pos e Lotto n.146. Canone annuo dilire 21òi, appellati a comparire davanti la Corte tati in loro speciali rocuratori

nel territorio di Velletra- venduto per lire 60. d'appello sedente in Parma, alle ore I signori cav. EliapOttolenghi, Lgigi
Lotto n. 57. Diretto dominio di vignain Lotto n. 153. Canone annuo di lire 2150, dodici meridiane del 16 luglio prossimo Romani e Cesare Cammeo, residentim
contradacigliolo,conlacorrispostaal venduto per lire 60. Venturo per ivi sentire ammettere la Roma, all'effetto dipoterin loro'nome

quintodei prodotti è relativa quarta,
Lotto n. 157. Canone annuo di lire 15 05, presente appellazione, ed in riforma e vece, tanto unitamente, che sepèra-

segnato in mappa alla sezione 5',nu.
venduto per lire 42. dell'appellata sentenza sentire dichia- tatuente, farè qualsiasi operaziotiedi

meri 640 sub. le 2 e 641, di ettaro I, Lotto n. 159. Canoneannuo di lire 16 13, rare che nulla è dovuto ai discendenti conto corrente presso Banche ed Isti-

are 62 e centiare 80,.venduto per venduto per lira 45. dell'Angela Accorsini, la cui eredith tutidieredito,depositare sommestrarre
Hre 90. Lotton. 169. Canone annuo di lire 24 89, deve essere attribuita al richiedente, assegni bancari, ritirarli, firraare re-

Lotto n. 58. Diretto dominio di vigna, veitduto per lire 69. e che più nulla è dovuto agli eredi gistri e quietanze,' ritirare libréfti di

canneto e seminativo, nella sud. Lotton.170. Canone annuo di lire 27 39, della Baruffati, le cui ragiom sono conto corrente, tenendo valida In firma
detta contrada, con la corrisposta al- venduto per life 76. state dal richiedente soddisfatte; sen- agehe di amo di essi mandatari.
l'ottavodeiprodotti,segnatoin mappa Che pero s1fa luogo all'aumento non tire daté al rigttardo le -unglidti di- Roma, li 9 giugno 1883.

,

alla sezione ba, numeri 515, 516, 514. mmore del sesto, e che il termine sposizioni e sentire statuire sulle spese 3320 ANTONIO BINI ROÉ.

406, 511, 1990, 1991, 493, 494, 499, utile a tale effetto va a scadere il dì come di diritto. Saranno prodotti alla

497, 512,513;ip92,508,50Œsub.ic2, ventuno del corrente mese, udienza gli atti del primo giudizio, e AVVISO.
498, 499, 500, 501, 502, 503, 504, 510, Dalla cancelleria del Tribunale di la sentenza appellata, un rogito Laguri
506, 507, 1993, 1994, 472 al 475, 468, Velletri, li sette giugnomilleottocentot- 22 luglio 1880 ed il decreto della Corte (16 pubblicazione)

469 e 505, della superficie di ettari tantatre. . d'appello di Parma 9 giugno corrente, Si fa noto che nella udienza del 23

11 e are 38, venduto per Iire 430. 3285 11 vicecanc. VoLPI. preceduto dalle analoghe conclusioni luglio 1883, avanti la seconda ebzione

Lotto n. 59. Diretto dominio di vi- del Ministero Pubblico, e dal relativo del Tribunale civile di Roma, avyh

gna, canneto e seminativo, posto in AVVISO.
ricorso del richiedente, col quale de- luogo l'incanto in grado di sesto del

territorio di Velletri, contrada LaTe.
creto è autorizzata la citazione per seguente fondo, espropriato ad istanza

vola, con la corrísposta al quinto dei d
farma,milleottocentottantatre, li un- pubblici proclami degli appellati, con di Isabella De Carli nel nomi co,me in

dotti e relativaquarta,segnato in
ici giugno.

de
che si intimi il presente atto personal- atti, in danno di Luigi Maria Manzi:

a a alla sezione 5', coi numeri õ35,
Per richiesta l signor Accorsini mente alli Cesare, Girolamo, Albina Villa Mellina, posta nel cul¤ilne di

/ 588,540,541, 1980,2001e 67, della
Giovanni, residente a Baselica di Bol'- e Rosa Croei, ed al marito di questa Monte Mario, fuori di Porta Angelica,

erficie di ettari 2, are ß7 e cen-
gotaro, pel quale interverrà in giudizio Sorrenti Giuseppe, e sia affisso all'albo confinante la strada di Monte Mario,

tíare 60, venduto per lire £48. ü signor avvocato Egisto Anelli, pretorio del comune di Borgotaro co- il duca Castelvecchio, il duca Stozzi

Lotto n. 60.- Diretto dominio di ter- Io sottoscritto. Pier Lmgi Piazza, pia del Giornale degli annunzi giudi- ed il signor Franchetti, con palazzetto
reno in contrada La Tevola, venduto

usciere addetto alla Corte d'appello di ziali portante l'inserzione del presente e casale rustico ad uso osteria,,por-
er lire 461.

Parma, ho dichiarato alli Croci Cesare, atto. tante il numero di mappa 149 prmci-

Lotto n. 61. Diretto dominio di terreno
Girolamo, Albina e Rosa e marito di 3361 P. L. PIAzzA. pale, ecc., eccettuata dalla vendita

in contrada 11 Comune, venduto per quest'ultima, per autorizzarla, f' W y .11: parte espropriata dal Gentomi-
firo 58. Giuseppe, residenti questi due a Pie- AVVISO. htare di Roma, e quant'altro a forma

Lot on Ca ne nuo di lire 32 44, LA g a In11 e ee o e

hea 11eo ln uto er la en e Rusp i, ci u re
E a-

Lotto n 77. Canone Imuo di lire 21 50'
nto e iseag no co lee i ad conte Guido di Carpegna, ed attual- 3376 AVV. ACHILLE SALTADontp oc.

Ja anuo di lire 18 01, a

a Ba ec nai ha ri re
me t seeduto dal cav. Ettore Fran

AVVISO.

n nuo di lire 16 13, adreæe aAmn stra ce IZ ne caLigca conhcasmo di 11
br o Il Tribun2' pubblicazion )

Lo on n, none nnuo di lire 21 50, o
ri n eane eo en

nr da Ot a o saC er os laz o ea iattadma in 1 e at
a re-

LLo tea a 6. any di lire 30 53, e peer or G spar ceA
se ata n ma pa nume 49,

8 Ritennuto, ecc.

Lot ,
an e nuo di lire 28 069 I)omen co eliehlarinaee P olcÔniu i d a

co na bito u bz Ma arrea nr
Lo o n. 91. Canone nuo di lire 14 46, Szpoar o o

g n a Amer aanao, la via del C aletto gr3a-
e

3
a a

Lo eMn 95. anon annuo di lire 19 85, anti che rdise oo a ea y
o il o ser a or o dell Divina ae i8 9 r a c0) in ta 4n

dnu ee nauo di lire 20 16, rol o residerati Ma oRdi Tide 76v en a oc
d

r na ta di rend1L5 a edi
t

d 000 Ca oœne nuo di lire 38 70, domiae g aza e dim ra i
o e

c one ee o on e 13 erassa, resWe"2te a a soit

teto n Cra ornee a0a$uo dilire26 60, co a ane a m
4 e sraameersod lla vigna spetta il re tradutne r dci az ir 0 (

Lo n IW Cra es uo di lire 47 57, ad is
i aro n

< pe do rzo I al raree
de g

ke esima 1 naras
vendutoperlire131, $715, cenzodiBorgotaro,aVarggyMelegari,

ui famiglia, vita sua naturale du-presso PAmministrazione del De¾ito
Lotto n.fit. Canone annue di lire e nei comuili di Pianello e Oompiano rante. Pubblico cav. Costamagna, al 4 isi

Lo n i ce uo di lire 19 54, a G T pe ntanza e in nt swa p rt s e daa la co corar ute
o dH

n

venduto per lire 70. dilir 20
ce

e il richiedente appella dalla sen
ASSENZA DI MANZOTTI EDOARDO. Dichiara l'Amministrazione derI)e-

Lotton.fiô,Ganoneannuo e 10'
tenza del Tribunale civile e corregio Estratto di sentfWat bito Pubblico sufficientemente dšàri-

yenduto per lire .

di lire 37 32, nale di Borgotare 20-27 ottobro 1880, (ga pubMicpione) .

cata mediante opportuna dichiaá2tone
Lottep.fi8. Canono no

- colla quale furono ordinate le divisioni Il R. Tribunale civile e correzionale e ricevuta della Erminia Lasagno Pe-
Vendú¾ per lire dilire 28 76, della eredità Accorsini Gioygnai fu di Milano, eby sentenza 28 aprile 18,88, ressa, o di un suo legittimo andata-

1otton.ig, Qanone annuo Çriovanni, seniore, di Accorsmi Cate- ha dichiarata Passenza di Edoardo rio, e del suddetto agente dr cafabio.
.

Venduto pey te . diliteÁf 07 'ná di,§ceorsini Antonio fu Giovanni, Manzotti dei furono Giovanm ed An- Torino, 28 maggio 1888.
Láttan.125.Dandge&3muo ,

i Accorsini äig¡;, di Accorsini An- tonietta Bianchi. .

- All'origmale, firmatirFioritopreal,
vendutoperdite 59. dilira20 75 ela fu Giovanni, di BWaffst) Giovanni Milano, li 8 maggio 1883. dente - Galletti giudice; dalagÑtá ---.

Lotton.130. Canone annuo e

a Cesare; fu ordinato á nehipdenio Avv. GAENNo GERosA, patro- Morando viceegneelliere,
, venduto er lire 58. di lire 12 90, u conto del godimento dei begi eredi- 9ti 011101080 .dj Einrico Per copia contbrme,
Ã9 ne nuo

tari; furogo date le altre dispositioni STO4
e þíaniotti. Stöä SH:BAMA vloevagg
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SOCIETA ANONIMA ITALIANA SOCIETA ANONIMA ITALIANA
per la Regla Cointeressata dei Tabacchi pes• In Regia Cointea•essata, del 'A'abacchi

Capitalessominale L. 50,000,000 - Gapitale versato L. 35,000,000 Cupitale nominate L. 50,060,000 - capitate nieWata L. 35,000,000

SBDE;IN ILOMA.
.

.

Di conformità a quanto fu pubblic.ato cölfavviso 1° maggio p. p., inserito
nella Gametta Ugiciale del Regno d'.Balia 4 successivo, n, 104, ed in seguito
alla avvenuta sanzione del bilancio sociale dell'esercizio 1882 peP parte del
Regio Governo, si porta a puþblica gotizia che, in esecuzione della dèlibera-
zione dell ass'emblea generàþi degli azionisti del 30 aprile p. p., 16 azioni
della SocietA restano liberfte a decorrere dal l' luglio prossimo 1883 degli
ultimi tro decimi di capitale,_per modochò da detto giorno il capitale nomi-
nale di ciascuna in lire 500 rimane interamente edraato a tutti gli effetti

San1e IN RomA.
Si prevengono i portatori delle cedole di fondazione che il reparto alleme-

desime assegnato, conforme agli articoli 49, 50 e Si degli statuti sociali, per
lo esercizio 1882, ed in seguito alla deliberazione dell'assemblea degli azionisti
del 30 aprile prossimo passato, verrà pagato a partire dal 1° luglio grossimo.I pagamenti si faranno:

A Pirenze, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;.
A Parigi, presso i signori A. L Stern e C.
Roma, 12 giugno 1883.

. 83RS
statutari.
A tale fine sono invitati i signori detentori di ationi a voler presentare,

colla relativa distinta in duplicato, i loro titoli presso i banchieri e Stabilk
menti qui sotto indicati, i quali sono incaricati di apporre sopra i titoli stessi
1 annotatione delfavvenuta liberazione.
In pari tempo si prevengono i signo i ionisfi che Odriire dAl l' Ïilg io

prossimo predetto si pagheranno lire 10 50 per ogni azione a titolo di interessi
del 6 per cento pel primo semestre 1883 contro il ritiro della cedola n. 30.
I pagamenti saranno eseguiti:
A Roma, presso la Sede della Societh Generale di CreditoMobiliare Italiano.
» rirenze, idem idem
» Torino, idem idem
» Genova, presso la Sede della Banca Nazionale nel Regno d°Italia.
» Milano, idem idem
» Venezia, idem idem
» Napon, idem idem
> Palermo, idem idem
» Livorno, idem idem
» Parigi, presso i signori A. J. Stern e C.
» Londrá, presso i algnori Stern Brothers.
» Berlino, presso i signori Robert Warschauer o C.
» Ginevra, presso i signori Bonna e C.
» Francoforte sfx., presso i signori Jacob S. H. Stern.
Il pagamento a Londra sark fatto al cambio corrispondente di seellini 8 e

pences 3 per ogni cedola di lire 10 50.
Roma, li 12 giugno 1883.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
3391 D. BALDUINO.

I.TNIONE ENOFILA D'ASTI
SOCIETÀ ANONIMA sTABILITA IN AsTI

col capitale risuµante dalfultineo bilancio di lire 1,263,077 23

Awwiso di convocazione.

Regio Istituto dei- Sordoëluti in Torino
(26 pubblienzione)

.

-
-
-

È apëno il èon äŒuno del þ$dí"dikÏevn ŠÏ1frnö di noiina gover-
nativa, pel quale dovranno presentarsi al rettore deR'Istituto, via Assarotti,
n. 12, gli opportuni documenti entyo treifta giorni dalla data del presente
avviso.

I requisiti che a termini délfarticolo 69 del regolamento interno si richie-
dono per Paccettazione sono i seguenti:

1. Sordo-mutolezza comprovata;
2. Età non minore di otto anni, na maggiore di dodici, comprovata da

fede di battesimo;
3. Vaiuolo sofferto od avuta vaccinazione, huono stato di salute, e conti-

tuzione fisica non dîfettosa;
4. Idoneità sulliciente alPistruzione. -

I requisiti di cui ai numeri 1, 3 e 4 devono comprovarsi con certifleato
medico.

Torino, 2 giugno 1863.
3286 ll Presidente della Direzione: P. NOMIS DI POLLONE.

GENIO HILITARE - DREZIONE DI ÜENOVA
Atoko diprotzkorto deliberamento (N. 88).

A termine delParticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dèllo
Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che Pappalto di
cui nelPavviso d%sta del 2 giugno 1883, n. 30,
Onotrudninr di strade militari al passo del Turchino, per la
somma di lire '/5,000, da eseguirsi nel termine di giorni 210,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante 11 ribasso di lire 26 31 per èehto.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le offerte di ribasso non minore del ventesÍmo, scade al mezzodi
del giorno 17 corrente mese, spirato qual termine non sarà plå accettata qual-
siasi offerta.

Gli azionisti della Societh sovradetta sono convocati in assemblea generale
straordinaria, per le ore due poméridiane del giorno 30 corrente giugno, in
Asti, e nella sede dello Stabilimento sociale, onde deliberare sul seguente

Ordine del giorsão a

1. Bilancio sociale a tutto il 30 giugno 1882;
2. Nomina'di tre o cinque sindaci della Societh e diduesupplenti,ater-

mini dell'articolo 183 del vigente Codice di commercio e degli articoli 4 e 5
del Regio decrotp 14 dicembre 1882, contenenti le disposizioni transitorie per

Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione d¢1 vente-
simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accomþagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta può essere presentata aÏI'ufficio della Direzione suddetta dalle ore

9 alle ore 4 di ciascun giorno.
Dato a Genova, 11 giugno 1883.

Per la Direzione
8363

'

Il Segretario: C. A. TORELLI.
l'attuazione del Codice medesimo.
Nel caso in dul per deficienza di numero degli azionisti non sia possibile

la legale riunione dell'assemblea pel giorno suddetto 30 giugno corrente, gli
arianisti s'intendono fin d'ora convocati in via di seconda convocazione, a
termini dell'art. 14 dello statuto, per le ore dieci antimeridiane del 12 pros-
simo luglio.

Asti, 10 giugno 1883.
3374 LA DIREZIONE.

(i• puboucazione)
Società Italiana dei Cementi e Calci idi•anliche

Societis Anonin1a, coN SEDE IN BËRGAMO
en

Ofßeina in.Bergamo,Scanzo,Yilla di ßerio,Pradalanga, Contendeno,
Palazzolo selfOglio, Viuorio Yeneto e .Narni presso Roina

POLITEAMA SASSARESE

Capitale sociale L. 80,0()0 - Capitale eersato L. 24,000.
E convocata-per il giorno 29 del corrente mese, alle ore 7 e mezza pom.,

in una delle sale municipali, Passemblea generale degli azionikti per delibe.
rare sul seguente

Gedine del giorno: .

O Comunica21one intorno alle modificazioni introdotte nel progetto del Po-liteama;
2. Autorizzazione al Consiglio di provvedere alla maggiore spesa di co-

struzione.
Occorrendo lina seconda convocazione avrà luogo il giorno seguente.

ß355 IL CONSIGL10 D'AMMINISTRAZIONE.

Capitale sociale L. 2,500,000 con L. 1,500,000 à versato.
In esaurimento della deliberazione 31 scorso marzo, ed in relazi o afpre-cedente avviso, sono invitati i signori azionisti a presentarsi al i• lñgligprossimo venturo in avanti:
In Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare;
In unano, presso la Banca Generale,

per esigere lire 7 cadauna azione, in saldo dividendo 1882ef inieressi primo
semestre 1883, contro consegna della cedola n. 6 dål certifiedti dell'eaiioni
rispettivamente possedute, i quali saranno restituiti $6po l'apposÑfoDe, del
timbro comprovante il versamento d'el settii å $e nu e Ñ titròà di uti am-ministratore.

Bergamo. 10 giugno 1883

(:Abf¾ÕílS'ŸRAglOlà!,
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Visti gli articoli 10 a 35 della legge Essendo stato dichiarato di nessuà effetto Pesperimento d'asta tenutosi il arficol 8 fegge nota e 25. maggio
notarile, unico-testo, 25 maggio 1879, giorno di ieri, si fa Iioto al imbblido che alle ore 12 meridiane del giorno di1819, dichiaráno che nel dì H giugno

V4i9s l'articolo 25 del regolaniento martedì 19 corrente si procederà in una gelle sale di gypta ,D4putazione
a ce e a deplreser ita domanda

approvato con R. decreto 23 novembre provinciale, avanti il signor prefetto presidente, o chi per esso, col metodo nevento per ottenere lo svincolo della
1879, n. 5170, dei partiti segreti, ad un nuovo meanto per lo cauzione notarile del fu Ermanno Pe-

Avvisa" AppallO delle Op878 8 pf00Dí8/8 OCCOrre13ti jüß? la sf3/OT12OZi0?t0 rugini, notaio di Pontelandolfo, essen-

di unaa se daæpl zraæn arrliÎe vaca t 466 7093/8 Stol torrente ßltera, preSSO ROSSiglfOne ßttperiore, dO ieo in d s re va ecessio Îrnoi'
in ciascuno dei comuni di Alia ed Ali- 2nediante i>npalcattere 17tetalliche in sostituzioite delle attuali Benevento, 12 giugno 1883.

mena, la cui popolazione eccede i5000 arCßl0 in 123térattfrß G 482N0llfŠf, e lß 78g0/GríZZGZiO238 delle 3371 Il procuratore LUIGI Gron,
a antr che vorranno aspirarvi do- Spalle 8 pile del 7093/6 1230desimo, nonchè del rispettivi ac-
vranno presentare nel termine di legge COSSí. AVVISO. 3379

a elad I om a cer n cara| L'asta Sard apefÀë Sul prezzo di perizia i;3 L. 51,441 77 si'derdue a pb ice ranbi ne dc
menti necessari.

di otti per le travate zu ferro. . . . . .
» 36,400 » sentenza del 25 maggio p. p. il Tribu-

Dalla neðe _del Consiglio notarile di e per div€r38 Opere mterarie . . . . . .
* 15,041 77 nale civile di Romahpronunciava l'ína-

33e3rmini Ime ee a g eno Oltre alla somma non soggetta a ribasso, a disposizione a ze cÀe elnŠiche a ion dreel nei
- dall'Amministrazione, L. 3õõ8 23. glio di famiglia del giorno medesimo

ESTRATTOD I B A NDO S'invita perciò chiunque voglia attendere a questa impresa a presentarsi vemva nommato a suo curatore il si-

pk vendha giuditisfe in questo uffizio provinciale, negliindicati giorno ed ora, per fare le sue og gnorReav. N la'Statut

zi a Rb bzu anee civíle di
forte di ribasso di un tanto per cento, applicabile a tutti indistintamente i a,AMM LnL ÛIZZARELU pro .

Innan lavori, sia a corpo, sia a peso e misura, a mezzo di schede segrete, estese

o simo, re el et19meti6di e

°
su carta da hollo da lira una, a norma dell'articolo 95 del regolamento sulla AVVISO.

s uenti, in forza di dppreto presiden- Contabilich generale dello Stato, in data 4 settembre 1870, n. 5852· Io infrascritto usciere Colombi Cri-

z a e del giorno 29 maggio ultimo, in Saranno escluse le offerte per persone a dichiararsi, e non saranno accet- stoforo,,addetto al Regio Tribunale ci-
esecuzione di sentenza 12 aprile 1883, tate quelle condizionate od espresse in termini generali. vile e correzionale di Roma, ad istanza

se ov uni aglaiabin an L'aggiudicazione provvisoria sarà pronunciata a favore del migliore offe. d ldi s ndnaeco uca Lee o deo ole
tanto in nome proprio, quanto come rente, semprechò però sia superato od almeno uguagliato il limite minimo nia, domiciliato negli uffici comunali
esercente la patria potesta sui mi- del ribasso stabilito in apposita scheda dell'Amministrazione- in Campidoglio, e rappresentato dal pro-
Ilordnili Augusto, Gregorio, Ange19 Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non si presenti che un solo curatore Salvatore Rebecchini, ho ci-
ed Antonio fu Filipepo Diamanti, sui offerente. tato per la seconda volta, in segS
repz i a cifi i

nd latei ob ' L'appalto ha luogo sotto l'osservanza delle condizioni di cui nei capitoli eame ilei contumacira 1
a inanoan

ilicanto dei segtienti fonÌi, posti nel d'appalto redatti dall'ufficio tecnico provinciale, in data 23 maggio p. p., appro- proprio che come madre dei minori

comune di Civitalavinia, cioe : vati dalla Deputazione provinciale in seduta dello .stesso giorno, delle quali Carlc-Aronne, Eugenia-Rachele, Iniigi-
Terreno vignato in vocabolo Pianina- si potrà prendere visione nella segreteria provinciale, in tutte le ore di uf- Daniele e Giovanna-Ester Picard, figli

rano, mappa sez. IV, an. 1363, 1364' ficio. ed eredi del fu Firmino Picard, glomi-
I ctklo di lire 110 03, in parte en- Gli aspiranti, per essere ammessi a far partito all'asta, dovranno presen-

c h
e e

oe

Casa di due amere al secondo piano tare un certificato speciale d'idoneità per resecuzione dei lavori del genere di copia al Pubblico Ministero a forma

ín via Stampiglia, n. 13, mappa sez. IV, cui si tratta, di data non anteriore di sei mesi, rilasciato da un ingegnere dell'articolo 142 del Codice di proce-

n, 539 sub. 2. capo d'ufficio tecnico provinciale o governativo, e vidimato dal prefetto della dura civile, a comparire innanziil Regio
Roma, 11 giugno 1883' provincia. Tribunale civile e correzionale di Roma

38ô0
Avv, FRANCECSCO ANTONICOLI Nel detto certificato dovranno essere indicate le opere in ferro eseguite "gell udienza racole

.

dal concorrente e l'importanza delle stesse, e se il medesimo possiede sotto simo Ti bunale, l' sezione, e con ab-

AVVISO. il suo nome o dirige officine per l'eseguimento di costruzioni in ferro del breviazione ditermineattesal'urgenza
Con scrittura privata in data 25 gen- genere che si appalta. a forma dell'ordinanza rilasciata dal-

axio 1883, fra i signori Francesco, Ca" Dovranno inoltre depositare presso l'ttfficio di segreteria di questa Deputa- l'eccellentissitno signor presidente
li,12

o riÊer s e o eebaCra cce ' zione prðvinciale la somma di lire 6000 in valuta legale come cauzione prov- aneche r u ziSeW'én:
vanni Nicotera, per quàlla parte che visoria. già dal Comune istruito con atto di ci-

10 ri uarda, si è convenuto doversi I lavori avranno principio tosto che Pappaltatore ne abbia ricevuto l'or- tazione 27 settembre 1873, ed in rifor-

cons derare come cass0 e nullo il pre- dine per iscritto dall'ingegnere direttore, e saranno condotti a termine in ma,modificazione ed ampliazione della
cadente contratto dell'undici marzo mest quattro medesima stante i fatti avvenuti poste-
1882, sia perchè cambiata la ragione A guarentigia dell'esatta esecuzione delle provviste e lavori suddetti, dovrà riormente, e come domanda nuova ed

sociale e sia. perché il capitale so- il deliberatario, entro cinque giorni dall'aggiudicazione definitiva, passare ex-integro ed in ogni e qualsiasi altro
ciale ha subito modificaziom. Quindi atto di sottomissione con una cauzione di lire 12,000, in valuta legale o car- miglior modo e previa la riunione della
è che il nuovo contratto sociale si è telle del Debito Pubblico al portatore al corso di Borsa. presente causa coll'altra istruita dai

formato tra i sunnominati fratelli Ca- Tutte le spese relative all'asta, stipulazione di contratto, bolli, tasse di re. signori Geisser, Frontini eMarotti con-
paccini sotto la ragione sociale Fran- gistro, copie del contratto stesso, e documenti che ne fanno parte integrante, tro il Comune

con citazione 18 «þrile

della tipografia che ha sede in via costruzione del quartiere industr e a

11onte Brianzd, n. 14, e della succur. Genova, li 9 giugno 1883° Testaccio é esturto per trascorrenza

male in ylp Prefetti, n. 28, e la di- 3332 Il Segretario capo della Deputazione provinciale: A. MAZZA. del termine e per la morte dell'intra-

redune GL déda fípogrKit attit a • yrenditora Picar( ovvero sia dichia-

data al sig. Francesco Capaccini, il 1\fUNICIPIO DI VITERBO l'annua corrisposta da pagarsi dal Mu.. rato risoluto per completo madempi-
quàle ha la fLrma sociale. l'attiminl- nicipio e proposta nella sommadilire mento ed abbandono per parte delPi-

Atrazione poi è tenuta da Casimiro Ca- Avv'so d'Asta. 7050, e non si accetteranno offerte di card, e quindi sentirsi condannare in

paccini, e Castore e Polluce funzionano Nel giorno 26 délcorrente mese, alle ribasso inferiori di volta in volta ad solidum cogli altri citati sigAcri fitta
da proti nella tipografia medesima. ore 11 ant., in questa residenza mu- lina lira per cento. U. Geisser, Marotti e Frontitti al a-

Roma, 12 giugno 1883. nicipale, alla presenza del sottoscritto, Per essere ammessi alla gara con. mento delle muÌte per tutto il o

Enmco Faz . o di chi legalmente lo rappresenti, a- viene effettuare il provvisorio deposito del ritardo e cessazione dei lavoil d

Tribunale di commercio di Roma,. Vrà luogo il primo esperimento d'asta di lire 1000 a garanzia dell'offerta e all'emenda dei dannt melusa la perdita
11 sottoscritto certifica che nel giorno pubblica, ad accegstone di candela, delle spese degli atti d'asta e contratto.: della cauzione, e ciò con sentenz¾mu-
d'dagi à stata de sitata nella cancel- þer l'appalto della spazzatura delle Il termine utile per presentare of- nita di ordine esecutorio e di esecu-

1eria di (letto TriËnalle la summenzio- stiade della città e del villäggio della ferte di miglioramento del prezzo di zione provvisoria colla condanna soli-

nata sciittura, e che della'medesima Quercia, pel periodo dal 1° dicembre prima aggiudicazione, m ragione non dale alle spese, e con dichiaraz101ta che

se n'è fatta annotazione nel rëgistro del corrente anno a tutto il dicembre minore del ventesimo, e stabilito m la causa verrà discussa e risoluta non

d'ordine al n. 122 ed in quello delle del 1886, sulla base del capitolato vi- quindici giorni, i quali scadranno alle ostante che la citata persista nelf4 uua
Società al a 50, sibile in tutti i giorni, nelle ore d'uf- ore 12 meridiane dell'ti luglio. coutumacia.

Roma, 12 ugno 18e3. - neio, in questa residenza, Viterbo, 9 giugno 1883, Roma, il 12 giugno 1883.

331/3 egacelliere REGÌNI. Umsta Terrà a erta per Tibussare al- 3335 17 ff, di Sindaco : D.T NEVOLL 338'I QUB0iere COLOMBI GRISTOVORO,
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30012TA ITEIANA PER E STRAM FRATE ERIDIONALI
AYYISO.

SOCIETA' ANONDIA SEDENTE IN FIRENZE - CG]>itale nominale L. 200,000,000, versato L. 190.000,000 Si rende noto essere aperto 11 con-
corso al vacante uûlcio di conserva-

Sia SETT1xANA - Dal 21 al 27 maggio 1883 323 tore dell'Archivio distrettuale del cir-
condario di Viterbo, cui è annesso lo

PROSPETTO DEI.PRODOTTI Ë °d rŠt ed ireca Ion eo
dente

,
a lire cento di retidita a

RETE ADRIATICO-TIRRENA. dë articoli I"?e'i8 della lege

Bagagl
AlmI Vlaggiatori ,

e cani

Iggs 213,127 10 6,643
2088 208,412 70 0,099

Differ.
2888 4,114 40§ 543

83 3,982,624 24 119,913
ÖSB 3,992,924 17 124,279

Difibr.
gsa - 10,299 98 - 4,365

g,888 142,284 40 4,267

Ag'st 108,117 90 3,408

i Grande Piccola Intraili
Totale

velocità velocità diversi

Pa.odotti deBa Settlanana.
10 46,146 TO 194,313 70 7,600 » 467,830
90 51,968 25 186,666 70 4,500 » 457,641

20 - &,815 55‡ 7,647 » # 3,100 » # 10,189

Dal ** Gennaio.
52 1,057,36(Ï 69 4,344,670'34 156,386 66 9,660,961
02 1,025,417 60 3,946,675 93 117,478 06 9,206,774

50 ‡ 31,949 » ‡ 397,994 41 ‡ 38,908 60 # 454,186

RETE c.ALARRO-SICULA.

Isrodotti deRa igettimana.'
85 16,263 85 78,003 » 4,852 50 246,361
25 14,039 35 102,176 40 7,151 80 234,893

3fedia' Prodotd
Le istanze, coi relativi documenti,

dei dovranno essere presentate .al sotto-
chilometri per scritto entro un mese dalla pubblica,
esercitati

ãhilometro zion e avviso

3242 11 Presid n Boggaggy.

60 1,598 » 292 76

55 1,539 » 297 36

05 # 59 »- 4 60

45 1,594 22 6,059 99

87 1,516 43 6,071 35

58 ‡ 77 79- 11 36

60 1,338 » 184 13

70 1,338 » 175 58

A richiesta deR'Arciconfraternita dihta Caterina da Síeria, e per essa ilruktore M. Luigi Pericoli, resi-

or ain R presentato dal si-

O Battoscrittosu
'

'ho citato 11
signor Lucio Ros residente a Pa-
rig ea o ma 42
dice procedura civile, e con esso Bal-
vatore Rosatt, residente in Ronia, a
comparrre avanti, il Tribunale civiÏe di
Roma, m via formale, nel termine di
Riten Rossi, esattore delle

rendite deR'Archiconkaternita. Olesse

o t e
suo rappresentante
Ritenuto che dal conto esibito pelRossr del Rosati. Questi ammisoaverePesatto stiperato il versato per lire

16,000, le quali non co ò
Ritenuto che, preso e me 11

conto, risulta che ladifferenza o assai
maggiore,

Differ. ,. Si chiede al Tribunalo•
Ipst ‡ 34,166 50 ‡ 859 60‡ 2,224 50 - 23,483 40 - 2,299 30 # 11,467 90 > > # 8 57 f. Dare atto don'esibita d4 conto' " fatta aun ist9nfo del Potati(Lomes

Bal 16 Gennaio. presentanfp di Laëio Rossi)l e dg
1888 2,089,039 33 63,304 45 428,849 40 2,193,084 84 91,175 58 4,865,463 60 1,338 » 3,636 37 2 c

e

ili in solido
i SS 2,071,446 07 61,617 85 365,958 76 2,071,446 85 93,336 23 4,663,805 26 1,338 » 3,485 65

R o olar sostituente,
' della somma che,danca aØe

Bli¾r. Pesazione 0014ersamenti da accertarsi
1888 ‡ 11,623 26 # 1,686 60 ‡ 62,890 6-1 ‡ 121,618 49- 2,160 65 ‡ 201,658 34 » »‡ 130 72 negli miradicendi modi;

3. Preûggere perció un breve ter-
Imne 91"Reaci tro il quale o renda

.g'" ,,4
MUlVIC.IPIO PI gEGr BUTO co to e åt

11 Tribunale civile e correzionale di Avviso d'Asta per afß#amento di terreni.
'

· inutilmente, s'abbia definitivam ute
Genova con sentenza in data 14 aprile come dáto dal Russi direttamente il
4888, reca sulle istanze del signor A norma della deliberazione consigliare 13 aprile ultimo, rendesi noto che conto presentato dal Routi, e su di
Francesco Macera fu Michele, rest- alle ore dieci antimeridiane del giorno 28 del corrente mese, in questa casa esso si dichiari sporta la discussione
dente in Gendva, ammesso al gratuito comunale e sotto la presidenza del sindaco, si procederà, previo pubblico delegando all'uopo un giudice, a sensipatroci co oe g M

incanto, col metodo dei partiti segreti, alPaggiudicazione dello affitto di questo de1Part. 323 delÏa Procedlira civile;
lio Ambrogio Macera. ex-feudo comunale Salaci, per un sensennio, dal 1° settembre 1883 a tutto

m
AlPesito di leapr sione di ter-

G. SARTonio proc. agosto 1889, sotto Posservanza del capitolato d'oneri che ha regolato l'attugdg g e, e prima
_

1
.

ussfo e ab-

1 r~irno e che à visibile presso questo ufucio in tutti i giorni dalle ore 4 edil Rosex

REGIA PRETURA antimeridiape alle 2 pomeridiane. gelle
t. OutrrrO MMUAMENTo m RoxA. Il prezzo annuo di locazione soggetto ad aumento alfasta è prensso in detto 9. 9 del ri

ArÍchiesta del èav.Rodolfo De Good, lire 9371 62 pagabile a quatrimestri anticipati di ogni anno, e sarà boniûcgto ingitano 10;
ario del sindaco del fallitnento il premio del quinto all'autore della maggiore offerta di aumento, tanto al-

5. Á sexuito della dispunzione del
Socie PTTnione &nerale di Pasta provvisoria che alla difKnitiva, e durante i fatali• Rcondannare in solague,
o peLe e neegg Il minimo delle offerte di aumento è fissato a lire 10, ma non saranno ac- tegral0 i ea

cettate oilbrte per persona da nominare. ranno esatte e non versate, nonchè al
inkqscritto usciere deduce a no- AlPincanto potrà concorrere chiunque avrà depositato, prima della eÞLura pagamentoÀ0gl'interessi sulle mede-
di Giovandi Maria Salini, d'inco- di esso e presso Puffleio, la somma di Iire 600 m-conto speso di ica.. s1me;
domicilio, di averlo sott'oggi ci- zione cadenti tutte senza eccezionea carico del deliberatario col q sa- 4 In ogni-caso conilannare in solido
a comparire avanti il suddetto ranno conteggiate, e fatto costare di avere marimenti depositato presso il te. li citati.alle spese tutte, compresi glitore alla udièrtm del 28 soriere comunale la somma di lire 1000 a titolo di canzione proYvisoria re onorai•i,

corrente, stahilita con pre- stituibile ai concorrenti a a terminata.Pasta, ad eccezione di quella'del- ,Ilo pure intimatosbe si, depositanoreto del corrent giugno, Paggmdicatario; che rienperarla dopo3a.prestazione.della cauziong þure fa coinunicaziones ginandato di

rifuge le spese. Per R Rindaeo: MANNINO VITO. HAMER ANO NAf¾ Gerente.
g|¾0 Pirrno Messa uselere, 3333 11 &yretario comungle , S. Mann o. Tipografia delle QARErra Urricma


